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A tutti gli abbonati ANNUALI della Tribuna quo 
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quattro vaduto dol laghi 
Notaio 


volo, rettangolare, con 
a tuito vetro mollato e sagomato, montata in 
pibel, Upo Francia speciale, espressamento fabbricata 
Ptr i nostri abbonati, alta cent. 19, 

Aggiungendo lire 8 

Ta celebre opera Ulustrata in dus volumi MMeel 
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‘A tutti gli abbonati GEMESTRALI, alla Tribuna 
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ani cent. #8X40 collo vedute dei laghi Maggiore © 
Garda. 


A ja gl abboni TRIMISTRALI al Cibus 
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ROMA, i7 gennaio 1399 


Ta notizia trasmicssati da Londra, che le nvi 
della squadra di riserva ritorneranno tutte, il 21 
sorsunte, nei porti dove abitualmente stazionano, è 
sertamientà un indizio, che sc lo singole, questioni di 
Fronte lle quali si trovava, o per forza di eventi, 
D ‘per deliborato proposito, la Gran Brettagno, non 
gono stato composte, hanmo perduto quella nsprezza 
ho rendeva dubbiosi. anche . molti uomini politici 

matura loro ottimisti. 

E' codesta un Interpretazione che non abbisogna 
crediamo di langho spiegazioni ; e meno che per 
Altri no abbisogna per i lettori della Tribuna, i quali 
nd un pacifico appiarinento dolle difficoltà. incop- 
panti i rapporti anglo-francesì erano preparati dalle 
Ssservazioni, suggeriteci dallo condizioni interno della 
Francia non mono che dalla «proporzione esistente 
frà lo forze navali di cui essa può attualmente di- 
porre, e le forzo navali della sua rivale. Importa 
tutto al più ricondaze, como nei giorni andati cor- 
esso voce che lord Salisbury ed il signor Cambon, 
muovo ambascistaro di Francia a Londra, dopo un 

iminare scambio di ideo avessero ravvisato pos- 
{bile un intesa fr i duo governi. La notiria del 
dislocamento delle navi costituenti la squadra di 
selva si presenta como. ls conseguenza logica di 
‘queste prime ricognizioni, fatto sul terreno dell'ac- 


‘Non siamo diro che sia anche un segno che l'a 
cordo surà raggiunto presto. Basta pensare al tempo 
perduto dai negoziatori dei due governi prima di 
trovare una formula di componimento fra le rispet- 
tive aspirazioni di dominio sal Niger, per convin- 
céini ‘che lungho e laborioso: saramo lo trattative 
chio devono contemplare non una sola, ma un com 
plesso di controversie delicate ed ardue. Nondimeno 
a questione del tempo passa in seconda linea, quando 
la difficoltà maggiore, quello dell'urto immediato, è 
stita felicemente su] 

L'Inghilterra ‘sì presenterà probabilmente alla 
Conforenza indetta dallo caar senza aver nulla con- 

| inse. Questo urta contro le previsioni di mol 
fano esclusi noì. Ma essa può recarvisì «con pi 
|‘orità di spirito, perchè il programma della Con- 


Sahara esclude ogni ingerenza della collettività delle 
sgetinzo nello questioni nello quali. essa è, più di 
Lagsd altra, interessata. E non sarà cho una coînci- 
ififaza fortuita; ma è curioso nd ogni modo che 
IExndino"di sciogliersi sla stato trasmesso alla squa- 
1012 di riserva brittannica il giorno stesso in cui 
i ufficialmente noti i modesti ed umanitarii 
feopositi di Nicolò TL 
x 
Oggi si riapro a Vienna il Reicherath. Da tutti 
sì prevedo che i tedeschi vi ricominciaranno l'ostru- 
zionisiuò; sicchè {l Thun dovrà far prorogare di bel 
novo le Camere, aggrappandosi, per ogni ulteriore 


momo politico, pubblicando quelle sne famose ordi 
fnanze sulle lingue, causa prima di tuito il movi 
imento attuale ; il Thun ha pure fatto malo i suoi 
‘calcoli il giorno sche, dopo aver costretto il Baern- 
geiter. n uscire dal ministero, si è appoggiato più 
‘gisolutamente a destra, aprendano lo porto al De 
Paoli. E' vero che ja situazione era tale che qua- 
fuuque decisione, compresa la stessa. mevoca delle 
Sprachenvercordnungen, poteva peggiornzia; ma il 
fatto sta che essa è diventata incstrionbil 
iam, in: Austrio, fp un wero © proprio stato in- 
isusezionale larvato. Da mn lato gli czechi pronti ad 
eccesso se non ottengono il diritto di Siato 

; dall'altro i tedeschi Jottanti disperatamente 
\parda tutela della loro nazionalità, che minaccia di 


essere travolta © sommersa dallo alaviamo, e troppo 


L'argomento è tristo, lo ripetiamo, ma 


tardi. deploranti di non aver capito, che combattendo | è purtroppo nella mente, nel cuore e sulle 
l'elemento italiano in Istria © sul litorale, sppresta-.| Inbbra hi molti che lo ripetono ora 


ano armi ai comuni nemici pgli slavi. Dovunque 
lotta accanita delle nazionalità fra Joro — lotta che 
da parte degli italiani assume ‘proporzioni epiche, 
imponendo il rispetto degli stessi avversari e a.noi 
l'armiraclone — ed unica guarentigis. per l'unità 
dello Stato la graudo autorità di Franosaco Giu- 
seppe. Tanto che i profeti di sciagure oramai ‘ab- 


londano. 


Migliore è Ia situazione in Ungheria, dove conti- 
nuano non senza speranza di anecesso la trattative 
fra il ministero © l'opposizione sulle basi di queste 
iro del Banffy è 
approvazione del compromesso. L'intesa è facile, 
quando i dissidi sono prooeati. più. che altro dalle 
persone ; ma somerinfendersi, quando il dissidio sta 


{duo ‘condizioni essanzialissime : 


olfe 0066 ? 


I moderati milanesi 


La Perseveransa sì è indignata perchè 
noi abbiamo rilevato lo scarso sentimento 


unitario-monarchico di quei moderati mila 
nesi in nome dei quali essa scrive e 


seute. L’ indignazione ci fa piacere; perchè 


dimostra che abbiamo toccato sul vivo. 


L'organo di quella che meritò il nome 
di consorteria lombarda dice che le accuse 
rivolte ai suoi amici sono un brutto vezzo 
che si deve smettere. Rispondiamo che a 
hanno contribuito 


giustificare 1’ accusa 
sempre i Joro atteggiamenti, e le. loro 
opere, tanto. vero, che non soli noi abbiamo 


scagliato l'accusa di cui la Persoveranza 
si Îagna; ma altri che-non dividono le opi- 


pioni nostre, hanmo fatto lo stesso. 
La conformità del-giudizio della Tribuna, 
con quello di altri giornali italiani di 
verse loealità, e di vario colore, conformità 
che îl giornale Tombardo mette egli stesso 
in evidenza e lamenta, prova che l'impres- 


alta,.ora a voce sommessa. Solo gli. amici 
della Perseveranza non lo intendono, solo 
agli amici della Perseveransa fa comodo 
fli non sentirne l’eco. Ed è forse per gue 
sto che mostrano di meravigliarsi perchè 
la mala erociata, come essa la chiama, con- 
tro Milano e Ja Lombardia cominciatà a 
Napoli, proseguita 3. Roma, a Firenze ed a 
Palermo si esiende rapidamente. 

Per troncarla, il mezzo è molto som: 

ice: bisogna che i moderati milanesi--e 
[nibardi mutino strada, Essi hanno bensì 
il diritto di pretendere economie nelle 
spese, parsimonia nei lavori pubblici, re- 
strizioni ed abbandoni in Africa (purchè 
naturalmente non si tratti del Benadir) 
ima devono pensare che mentre e’ è il for- 
tunato il quale ha la pancia piena, e’ è 
purtroppo chi digiuna da oltre trent' anni 
assistito dalla pazienza, e Iusingato da vane 
promesse. 

E non e' è peggio di questo per inacer- 
bire il sangue. La Perseveransa dovrebbe 
convincersene, e sopratutto persuadersi che 
è già un atto di superbia verso quattro 
quinti d’Italia quello di serivere come ha 
fatto nella conclusione «del suo articolo, 
che coloro che vivoné sulle rive dell'Olona 
flevono solo un obsegium rationabile per 
quelli che vivono sulle rive del Tevere e 
del Sebeto ! 

L'obsogium rationabile in Ttalia, un tem- 
po, quando il sentimento ‘unitario mona 
chico sorto dalla rivoluzione ed alimentato 
e cementato dal popolo era vivo @ fresco, 
si chiamava fratellanza! Ora pare che i 
moderati lombardi si compiacciano di aver 
gli mutato nome! E l’ hanno mutato tanto, 
che perbene avvertire la differenza da al- 


gione è identica negli wi Versi-soma negli LI 
fibici. E: l'impressione, è noto, non sl toev&:| ata dd oggi. hanno perfino fatto pubbli: 


dal nulla; essa è il 


duzioni perfettamente logiche. 

Non c'è bisogno di appartenere alla ca- 
tegoria degli scarsi 50; 
blica ambrosiana 0 de 


paguia la, Perseveranza si difende, per mo- 


strar scarso il sentimento della unità mo- 
narchica. Talvolta esagerando .nel. procla- 
uasi esclùsivi, si va in- 
ii volerla sfruttare impo- 
nendosi nel nome di quella esclnsività, ne- 


marsene paladini 
contro alla fama 


gando ad altri Ja loro parte di. benefici. 
Ea è proprio questo che spesso hanno futto, 
cheechè ne dicano, i moderati lombardi. 
Per esempio Roma, che pure di quella 
unità è il centro ne sa qualche cosa. Essa 


può dire che non c'è iniziativa presa da lei 
per rendersi sempre più degna del suo off 
cio, che non sia stata, così nelle piccole 
che nelle grandi cose, dai maggiorenti poli- 
tici, parlamentari ed anche giornalistici di 


Milano, combattuta, intralciata e spesso 
anche derisa. 


Nemmeno un innocente riaccordamento 


delle suo stazioni ferroviarie è stato possi- 
bile; e come nell'urna a Montecitorio si 
siano inaspettatamente, © dopo che a vo- 
tazione palere quel raccordamento era stato 
approvato, trovate tante palle nere da re 
spingerlo, i moderati lombardi, gli amici 
della Perseveranza, lo sanno quanto noi e 
più di noi. 

E come di Roma, così di Napoli, di Fi- 
renze, di Bologna, e più -di tutto di Pa- 
lermo e della Sicilia, sul conto della quale 
dagli orgaui della ‘moderazione lombarda 
sonosi negli ultimi tempi scritte cose tali 
da destare viva indignazione nell'animo dei 
cittadini di quell'isola gloriosa, nella quale 
il sentimento unitario, e l'affetto per Casa 
Savoia non si manifestarono solo dopo il 
18591 

E' doloroso dover dir tutto did ; 
Persereranza, chiamandoci calum 


di un grande partito conservato 


spino-bologne 


Con questo disprezzo intanto è posto in 
chiaro che i moderati di Bologna devono 


restar fuori della Chi 


fiorentini? Non sono forse anch'essi, rispetto 


alla politica coloniale, «dei megalomani ? E 
tali essendo non devono anch'essì restare 
in contumacia? E gli altri di Napoli? E 
quelli di Sicilia? Il vuoto dunque è com- 
pleto! 

E fl vuoto che vuole significare? Vuol 
significare che il sentimento unitario mo- 
narchico, che i signori milanesi della Per- 
severanza proclamano a parole, trova nei 
fatti uno smentita. E i fat 
non sone pochi. Le ferrovie, i trafori delle 
Alpi, le opere pubbliche dello quali l'alta 
Italia è copiosamente dotata, non giovano 
all'Italia? Questo la Perseveransa chiede, 0 
noi rispondiamo che giovano. Ma non è 
circoscrivendo il beneficio che si vantaggia 
tutto il paese. E' estendendolo più che pos- 


estenderlo, che il hepeficio dà sfratto. 


sultato di nn com- 
plesso di fatti che generano induzioni © do- 


tori della Repub- 
bigotti . delle. idee 
politiche di Carlo Cattaneo, dalla cui com- 


a ceraleo in tono di 
déplorazione, quante lirè è 
ai contribuenti di Milano; ogni volta che si 
inalbera sulla guglia del Duomo, la bandiera 
nazionale ! 


aggressione di cui Guerin è accusato di essere 
il mandante. 

Guerin si è rifintato di costituirsi prigio- 
nisro due giorni prima del processo. 

— Affermasi che il presidente della Camera. 
signor Deschanel, si presenterà candidato al- 
l'Accademia francese pel posto lasciato vacante 
da Her 

TDI 
Par 


importazione del vino italiano in Francia 
PARIGI, 17, ore 2,30 pomerià. — Gacnn) 


(Nostro telegr. part.) 

L'on. De Bellis, il quale da vario tempo studia 

errare del illa à sivogito ‘a riunire ana 

potate età composta pianti di 

Vito Si Pedmoa at fidi cal soli suino 
Mi oa dll Societa è l'impatto ta Finn 

800] cietà è l'im in 

cia del vino italiano di pina £- com 

prenderà, fra le sue operazioni, anticipazioni ai pro: 

prietari di vigneti. 

Tl capitalo della Sociotà sarà di parecchi ‘milioni 
o in settimana ssi firmerà Îl compromesso. 

La costituzione definitiva della Società si farà 
dopo il voto del Senato francese e del Parlamento 
italiano sull'accordo. 

De Bellis fu ieri ricevuto dal ministro dogli esteri 
‘signor. Delcassé, il ‘si dichiarò soddisfattissimo 
per lo notizio dategli, utili, disse il ministro, egual. 
mento ai due paesi. 

‘Più tardi l'on. De Bellis fu ricevato-in langa u- 
dienza dal conte Turnielli, {l quale si mostrò assai 
interssto all'impresa, chislendeno tuti 4 pai 


—T T—bo0 __6 
La guerra civile nel Tigrè 
Gil insuccessi di Maconnen 

L'Agenzia Stefani comunica 

MASSAUA, 17. — Sano ancora avvenuti, 
tra le forze di rus Maconnen ‘\e quelle di ras 
Mangascià, altri scontri sfavorevoli a ras Ma- 
connen. Nel combattimento dell'11, questi ebbe 
86n: perdite. 

Sembra che i capì scioani insistano per at- 
taccare, mentre ras Maconnen propenderebbe 
‘a temporeggiare. 

Si dice che abbia intavolato nuove trattative 
di pace. 

Teri è giunto ad Axum il Neyraid dell'A- 
umbara. La sua venuta. potrebbe giovare alla 

LONDRA, 17. —1I giornali annunziano che 
4 giunto a Portsmouth l'ordine di dislocare la 
squadra di riserva e di rinviare, il 21 corrente, 


La questione Dreyfus 
11 processo contro Reinneh 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 17, ore 11,30 ant. — (Jacopo.) 
Affermasi che l’ inchiesta della Corte di cas- 
sazione si chiuderà alla fine del mese con la 
doposizione di Esterhazy qualora questi si de- 
cida a recarsi a Parigi. 

La Corte passerebbe il mese di febbraio a 
conrdinnre tutto le testimonianze e a fare ls- 
relazione che comunicherassi poi a Mazeau 
perchè formali le sue conclusioni nella solenne, 
seduta pubblica in eni verrà decisa la gran 

prestione. 
si Quosia seduta pubblica tatrebbesi ai primi 
di marzo. 

Quanto alla decisione in ordine alla compe 
tenza per l'affare Picquart casa sarà presa il 
giorno 26 corrente. 

AI telegramma spedito dall'avvocato Cabands 
hazy, riferentesi alla impunità accor- 
data a quest ultimo .per recarsi a deporre, 
Esterhazy rispose che verrà a. Parigi ma che 


dove recarsi prima a Londra per suoi affari 
particolari. La Cassazione gli ha accordato una 
provoga. 

Afformasi che Estwbazy chiederà di cono 
score Je deposizioni che lo riguari 
» confrontato coi suoi avversari, specie col 
ice istruttore Rertulas. 

y prodnrrà le. fotografie 
dei documenti che possisde, i cui originali egli 
tniso in luogo «i 

— Aumentano l 

îl pro 


se 
gindi 


Dicesi che Estar 


nino Henry a Reiuach 
sia rinviato, per ragioni di incompotonza. 

La Libre Parole di: 
generale 0 l'arvocato di 
un risultato si 
provochei 
bero per lo stra 


ile, sarebbo: una infamia cho 
candali i quali si ripercuotarsb» 
de è alla Camera. 


ma la 
atori, ci 
provoca a farlo. Essa può ben dire che da 
Costituzionale milanese, a prova di fratel- 
lanza con tutti i moderati d'Italia, ha in- 
vocato il loro concorso per la formazione 

na come 
vuole mai conciliare codesto desiderio, collo 
sprezzante contegno che ha assunto, per & 
sempio, contro la Gassetta dell'Emilia? E 
nen sono forse conservatori quelli in nome 
dei quali la Gazretta ha parlato, e che la 
Perseveranza battezza per megalomani cri- |7 dicembre. 


x 
ROTTERDAM, 17, ore 11,80 antimeridiane. 
— Esterhazy ricavott to Ca 
bands un disp e a 
ottenuto il chiesto permesso di recarsi 
Parigi. 

Esterbazy parti ie 
Londra, ed ha l'inten n 
porre a Parigi avanti alla Cassazione. 

co 
I francesi in Cina 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 17, ore 2 pom. — (Jacopo). Ri- 
cevonsi i particolari dei tentativi di furto e 
riolenzo commesse ad Hanoi nella notte del 


singen per 
ia de 


Jbbe di un vero complotto da parte 
degli indi ni assaliropo ® 820 
choggiarono, fra l'altro, le abitazioni e le ville 
mi officiali mentre una banda attaccò 
> il treno di Hanoy diretto a Soutry. 

a truppa ristabili l'ordine, uccidendo quat 


10 navi che la compongono nei porti dove nbi- 
rtualmente stazionano. 

— La squadra britannica della Manica deve 
riunirsi il 28 corr. a Portland, so il tempo © 
lo stato del mare lo permetteranno. 

— I giornali anmunziano che la corazzata 
‘Rodney sarà riparata a Portsmonth. 

— —<" 


Al conto Thun è l'agitazione italiana in Austria 
(Nostra cio iet 

PARIGI, 16, ore 5 pomeridiane. (Jacopo). 
Ta Noue Froie Presse scrive un articolo con- 
tro il modo con cui il conte Thun rimanda 
senza risposta gli atti di protesta dei Comuni 
italiani del litorale. 

Il deputato Rizzi presenterà analoga inter- 
pellanza alla Camera e spera di ottenere anche 
le firmo dei deputati tadeschi. 

+ 


e 
I ministri ungheresi a Vienna 


BUDAPEST, 16. — Il Correspondene Buremu 
tmghiereso reca che nell'odierna L'onferenza dei mi 
nistri ongheresì a Vienna, sotio la: pi 
l'imperatore, furono fissato alcuno sassino poi ne 

oziati dla continuarai coi gruppi dell’ Opposizione. 
ae tinte ghiere sono Sipariti oggi per Bu: 
dapest. 


Nicolò II e 'Tolstoîi 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 17, ore 11,25 ant. — (Em). 
M Daily Mail ha da Odessa che lo czar, du- 
rante ‘il sno recente viaggio da Livadia a Pio- 
i fermò a Tola ed espresse il desi- 
lolstoi. 


fa contadino. 

Lo ezar lo ricevette col snioto ortadosso, bi 
ciandolo sulla bocca 6 sulle guancie. Quindi 
gli chiese il suo parere sulla iniziativa dol di- 


gli rispose francamente di nom @re 
inchò lo ezar stesso non dia l'esempio 
do @ disarmare > 
Lo cear replicò doversi tenore conto delle 
difficoltà che si oppongono a ona simile deli- 
besazi 


4ro insorti, forendone e arrestandone altri. 


La sottoserizione pel: battello sottomarino 
1) provino Guria — Dischi candidato all'catento 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 17, 
Lo sottascrizione 
sotioma 
franc! 
lo ripetiamo, | gere 
allusione alla politi 

Si apprende che so 
setto battelli 


in costrazione altri 

sottomarini del tipo Zedé, ad ano 

dei quali sarà imposto il nome di Morse. 
Finiti che siano, essi completera 

gramma ideato da Lockroy per la sistemazione | È 

6 Ja difesa delle. coste. 


Tolsici, radfolsito dalla cortese accoglienza 
fattagli dall'antocrate, fini con l'augurare for- 
tuna ai disegni di Nicolò II e col promettei 
la propria collabaratione. 

3 

Tkti i giornali commeniano e loiano le pro- 
poste dello czar relative alla Conferenza per il 
disarmo e la pace. 

Lo Slandard e il Times credono però. che 
sarà difficile fame l'applicazione e chiedono 
che lo caar cominci egli steaso a ridurre gli 
armamenti in Rassia. 


Vo msi ch ilo o eine stola porta 
(Nostro telegramma par ticolare) 


COSTANTINOPOLI, 17. — L'ambi 
n , generalo di divisione 


Jona deciso ad 
matico. 

Gli imbar 
i fondi ne 
questo pa 

Gli si 
tamare a Madrid e riaprire l'amba 
sdirono vani. 

{mv 

Incidenti al Transvaal 
Nostro telegramma particolare) 
1 ant — (L) Telegrafano 
uurg che i dispaoci destinati alla città 
del Capo «ono colà sottoposti alla 

La polizia di Johannesbung fa attivissimo. ricer- 


i finanziari, non ricer 
sari dalla Porta, lo sp 


" fatti dalla Porta per indurlo a 
ciata rio- 


“ear n Pata — L'antisomita Guerin venne citato a com- 
sibile, è imponendosi anche dei sacrifizi per | parire avanti alla Corte d'assise della Senna 
1a l'aggressione patita dal giornalista Roger, 


che per scoprire gli organbzatdri dei recenti di- 
sordini. 
1 due inglesi arse fn libertà, 


lati furono rime 


I progetti finanziari giudicati in Germania 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 17, ore J0antimer. — (Mermana) 
La Blitter fur soziale Prozis, perde, US pi 
tuazione finanziaria dell'Italia — che per guanto 
appaia ancora convalescente, s’arvia lentamente ad 

CI ‘economica che trav: va 1 paese — 
dice l'autorevole rivista rele gas va risolven- 
dosi, e la benefica reazione avviene in tutti i campi 
della vita nazionale — anche nell'agricoltara, che, 
per essere la base della pubblica ricchezza, dove so 
stenere la lotta pia ficra contro pregiudizi inveto 
rati, e interessi ed eguismi d'ogni sorta, Resipi- 
soonre salutari si manifestano pure nella legislazione 
Fr puo infirmata nella radice dall'empiriamo del 

# Le proposte Carcano non possono direi riforme 
intera Sela cirio] senso della 

& La tiere frtbetade potrà svenire 
1 Giorno n culi lc et perse gine 
per l'altra un margine sufficiente a copriro alméno 
fa porte lo dliianzo dei tributi nuovi e non ancora 

viti, 

« L'abolizione del dazio consumo sulle furine o 
sul pane è anzitutto una riforma politica è so 


cio > 

rivista quindi aggiunge alcune considerazioni 

riguardo alla parte positiva del una nccen- 

mandò specialmente alla tassa mul gas e sulla ener 

gia elettrica, che trovano delle opposizioni nel cam- 
industriale, che però saranno facilmente vinte 
l'accordo fra Camera © governo. 

Quel che più importa si è che lo alleviare i con- 
sumi di prima necessità è ormai un postulato ac- 
cettato da tutti. 

Messesi una volta sulla buona via, lo. classi di: 
rigenti non tarderanno a compiere la loro missione. 
La redenzione politica d' Italia devo avere il suo 
complemento rela sun indipendenza economica e 
uoll'afftancamento delle sue piedi rurali. 


Li sla di Cva Colombo in papà 


CADICE, 17. — E° gianta la: navo. spaguuola 
Conde de Venadito, che ha a bordo Je- ceneri di 
Cristoforo Colombo; fe quali furono salutato dalle 
an've dello artigl 

Il feretro che racchiodo i resti del grando sc0- 
quitre è stato aperto alla prosenza delle autorità 

furono trovato soltanto coneri e frammenti ossei 
di pochi centimetri. 

feretro fu richiuso o carà trasportato domani 
dall'uvviso Giralda a Siviglia dove sarà ricevuto 
Cattediale, 


Un transatlantico incagliato — 

L'Agensin Stefani comunica : 

L'AVANA, 17. — Dl trausatiantico Versailles, 
diretto a Saint-Nazairo e Vesa-Crus, si è incagliato 
presso Cabanas. 

Si temo che sia in pericolo. 


x 
ANA, 17.— DI transatlantico Versailles, 

sagilato presso Cabanas, potrà fasilmonto 
rimesso n galla ed in coniliioni da conti- 
regolarmente Îl suo viaggio per Saiut-Nazairo 


In giro per il mondo 


F' sorto a Londra nn curioso Istituto. Non vi 
sono ammesse che Je pezzone troppo grasse, purchè 


desiderino di dimagrare. Vi ai entra, putacaso, 
cmpe l'an. Di San Damato è se ne esce come. on. 
Zanardelli; è tuttociò in pochi giorni. 

La cura, secondo i giornali inglodì, è molto sem» 
plico e consiste essenzialmente in alcuno frizioni, e 
in cibi speciali. 

Cibi che favo dinuaggare ? Non 1 capisco E gio: 
rorei che il direttore dell'Istituto procede con questo 
metodo: Ù 

(lutorrogando Îl paziente) — Lei dunque adora 
fl rostbeef © detesta lo stufatino con patate ? 

— Purtroppo. 

(Dando un ordine al cuoeo) — Servirete al si 
gnore stufatino a pranzo, stufatino n cena © stufe 
fino a colazione. 

Il paziente (protestando) — Ma!.. 

TI direttore (brusco) — .... R sempre con patate! 

L'altra parte della cara — Î> frizioni — mi 
sunde di più; visto che lo afflizioni (vogliamo dire 


lo a-frizioni ?) contrariamente ail 
non hanno mal dimagrato ne 


non è da dire che mon si siano escogitati, fino 
3, molti sistemi di cura per dimagrare. Do 
atelo ni nestrì ministri dello fi 


allo Virieiéo da mn 
che si aggirava in 
nto come una loco- 


— gli domandal. 


agrato tanto che è morto tico. 


Una ballerina ui po troppo dormosa anilò, una 
volta, a consultare an modico perchè le insegnasse 


qualche rimedio imagrare. 
— Nulla di — gispose l'Asculapio. — 


Vivete nn paio di mesì col solo vostro stipendio. 
x 


inione ha ricevuto (per telegrafo, natural 
mente) un articolo che porta fl doppio italo: Cu 
riosità romane — Un salotto aristocratico verso 
il 1820. Vi si logge quanio segno 


pre dal servitore 
sa "Doria, pio- 


Non c'è che diro: una principessa Doria, dellis- 
sima si, ma mon della è una vera Curiosità Ro 
mana. Una cusiosità così carlos, che meritava 
proprio la spesa del lungo telegramma. 


Nélia Strenna a deneficio del Pio Istituto dei 
rachitici, stampata dai sordomuti di Genova (quale 
itanza — chimè!— di disgraziati!) si legge 
quanto appresso 
Ennara-connror 
Pagina 9, linea £, — Sorenemente. 
Leggi — Panneremente. 
Mi aspetto di trovare nelle. suocegsive 


edizioni 


Quando questo gionale aveva per direttore Bis. 
[gio Garanti, annunciò. coì la rionione del spgì 0%: 

* Sabato avrà ini 

able arr fiero la riunione dei carantisti def 

11 direttore a epici se spaeni che l'er 
ore vemisso st ometto, Il giorno | 
rcio usciva così Lara 

* Sabato avrà luogo la riunione dei ontanvisti dei 
Risorgimento, » 

Sdegno dei caratisti, guasi tutti vecchi e tosaiì 
colosi, che protestarono in massa. 

Allora l'anunzio uscì ridotto a questo modo: 


« Sabato avrà luogo l'adunàora dei carotisti del 
Risorgimento 


Del testo in fatto di errata-corrige giornalistiche 
3 rimasta famosa quella stampata. te 
mi Gacstta Pier piattini 


i 
"tato una vesa Jetta 

+ Tirugni per Bruni Lac 
ni par Steffini — Repgion iscii 


‘Conconi — Berra _per 
iani — Rapero por Bazzero. 
E scusato se è poco! 
DE 
Leggo nella Provincia di Chipft 
Nuovi collare dell'Annunziata 
Non essendovi, oramai nell'esercito alcun 
decorato del collare dell'Annunziata, 8, M, 
vrelbe espresso l'intenzione di decorarne ‘prorviso« 
"fuso: sarebbe Dì generale Pel ident del 
‘uno sarebbe il genorale PeMowe, presidente 
EI È president 
Prorvisoriamento ? E si tratterà forse, poi, d' 
adecoraro i decorati ? 


x 

Il marito din viaggio. 

La signora entra © sorprendo da cameriera con 
una lettera fra lo mani, La cameriera nasconde la 
lettera; Ja signora non dice nulla, 

‘Solo dopo qualche minuto rientra nella stanza dì 
lo dico tranquillamente : 

— A proposito: mio mazito sta bons ? 

Vico-Riohel. 


LA MISSIONE CICCODICOLA 


E | SUOI PRECEDENTI 


L'altro giorno notammo alcune, diciamo. 
così, inesattezze geografiche sulle. vicende 
africane; oggi parleremo di alonne inesat. 
tezze-di ordine politico, cercando ‘li rias« 
sumere conla maggiore chbisttività e bre 
rita possibilo lo recenti fasi delle tratta: 

È Menelich è l'Italia. 


Il maggiore Norazzini, nella tprj 
missione (1896), aveva stabilito, dalla 
con il Negus, di rimandare alla fine det— 
1897 la delimitazione della frontiera italo- 
etiopica. 

« Fintanto cho questo frontiere non sa 
ranno fissate — diceva l'articolo. 4 det 
trattato d'AddisAbeba (20 ottobre 1890) 
— lo duo parti contraenti convengono di 
mantenere lo stalu quo ante, interdicendosi 
strettamente dall'una parto © dall'altra di 
oltrepassare In frontiera provvisoria, detor= 
minata dal corso dei fiumi Mareb e Muna. » 

Occorrendo quindi determinare nn nuore 

accordo per i confini, fa nuovamente inviato 
dall'onor. Di Rndin il maggior Nerazzinî, 
il quale, partito dall'Italia ‘il 24 marzo 
1897, appena ginnto ad Addis-Abeba, in- 
cominciava le nuove trattative. Lo accom- 
pagnava questa volta il capitano Ciecoli 
cola, scelto come aggregato teenico della 
missione, sia per la sua conoscenza «della 
colonia, sia perchè appartenente all'arti- 
glieria, l'arma che gode maggior prestigio 
presso gli scioani. 

Quali verano de disposizioni d'animo del 
Negus e quali le istruzioni del nostro in- 
viato ? 

Menelich, regolata la cessione dei prigio- 
nieri e sicuro dell'abbandono di qualunque 
idea di rivincita da parte nostra, non era 
in fondo proclive a concedere il confine al 
Mareb, ma ora accampava i suoî diritti di 
vincitore, ora abilmente poneva in mostrà 
lo resistenze e lo opposizioni dei ras ed in 
ispecio dei capi tigrini, che pretendevano 


“|.come preda di guerra il Saraò e l'Oculè- 


Cusnî. Tuttavia non m@icava di blandiro 
i nostri delegati e di mostrarsi conciliante 
su molti punti- controversi. Dall'altro canto 
il Nerazzini aveva istruzioni tali che sulla 
base dell'occupazione dell'altipiano gli per- 
mettessero di insistere su tutti i punti di- 
chiarati indispensabili militarmente per lg 
sicurezza della colonia e di ottener un cotié 
fine che selvaguardasse l'onore del prese. 
nre le trattative continugrano, reean- 
i un giorno del giugno ‘il Nerazzini e 
il Ciceodicola al ghebi imperiale ebbero una 
strana sorpresa. Il Negus Menelich, appenò 
vistili, mostrò loro un dispaccio portato al- 
lora allora da Gibuti. Immaginateri il viso 
tri rappresentanti, quando lessero 1 
nto della discussione africana, tenuta 


gio! Non sappiamo precisamente quali pen- 
sieri «iano sorti nei loro animi quando ap: 
presero lo dichiarazioni dell'on. Di Rudî 
< creare mnn situazione di cosò che ci 
metta di ridurre ai mioimi termini la n0- 
stra ocenpazione militare,.limitandola pese 
sibilmente alla sola Massaua, organizza 
il paese sotto capi indigeni, far cessare 
occupazione di Cassala > e quando videre 
il risultato della votazione sull'ordine 
giorno Giallo-Rudinè: 242 deputati .feont 
54) che respingendo l'abbandono a) 

vano viceversa dichiarazioni che suonava 
anch'esse abbandono. Molto probabilmente 


della Strenna questialtza correzione : debbono aver esclamato: Quam parve sm 
Pag. © linee 1a — Penzeremegio |\piential.. 
[app Come 11 Pant t La politica interna avera pr 
Quasia erratucorrige mo no richioma in mente i 
nai toa. Sla alia, fol vecchio Rigon. | VOXa Preso 1 sopravvento sila qu 
gimento di Torino. i] coloniale, 


“—'r—_——__—__reoee———"—Tt>  2%1%XxXÀ4<==s<= = xl sa ssaa. 


Dieci giorni dopo giungeva Îl dispaccio 
iciale del governo, che dava move istru- 
ioni eonsone alla votazione del 22 maggio. 
TI Negus intanto si era insospettito. 
— Voi codete Cassala agli inglosi - di- 


gova - è sarete legati con essi. Che pre-| Ritenuto, 


tendeto dunque da meP forse dei territori, 
jo eederete quanto prima ai padroni del- 
Egitto © del Nilo? 

Menelich certo non prevedeva che l'on. 
Visconti-Venosta avrebbe dovuto sudare 
molte camicie per ottenere che gl’inglesi 
‘accettassero Cassala, come non poteva pre- 
vedere l'inabilità e l'ingenuità del governo 
e del Parlamento italiano. E poichè le ap- 
‘parenze stavano contro di noi, i negoziati 
sì rendevano alquanto difficili 

Per salvare l'avvenire non c'era che ap- 
‘igliarsi ad un mezzo termine e “il niag- 
.iore Nerazzini lo trovò. 

Egli tornava infatti l'8 agosto in Italia 
gecando le proposte di Menelich che consi- 
‘stevano in una carta geografica, munita 
\del bollo del Negus e della missione ita- 
fliana, sulla quale erano state scritte all’in- 

—<cirea le seguenti parole: « Proposta di 
gonfi cho 8. M, l'imperatore d'Etiopia 


‘ifa su questa cartà-gregrafica, che l'inviato 
‘italiano s'impegna di Trent at porre zato, 


d'Italia ». 

Le proposte dell'Etiopia erano, come 
‘ognuno ricorda, la linen Mai Daro-Mai 
sAmbessa-Mai Feccià-Piano delle] Galline 
‘Faraone, per la quale eravamo. tagliati 
ifuori dal Serad e da gran parte dell’Oculè- 
‘Cusai. Ma non era prefisso alcun termine 
per la risposta del nostro governo e rima- 
‘nova immutato lo statu quo di fatto al 
‘Mareb. Dunque senza stringere alcuna con- 
‘venzione 0 vincolo di sorta, ci rimaneva 
completa libertà d'azione: era il minor 
‘male che ci poteva capitare. 

Tre mesi dopo partiva il primo residen- 
te italiano ad Addis-Abeba, il capitano 
Ciecodicola, che giunse però alla sua de- 
estinazione ben cinque mesi dopo, cioò.alla 
‘fine del febbraio 1898. In Africa il tempo 
mon è moneta. 

Nel frattempo la calma era subentrata 


negli animi e si guardava al problema afri- 
cano con una certa serenità. Non c' era 


nessuna fretta nè da parte nostra nè da 
parte del Negus di regolare i confini e la 
‘presenza del nostro residente laggiù ebbe 
îl principale obiettivo di mostrare la salda 
‘intenzione di mantenere i patti firmati. 
ale era appunto l'ultima orientazione 
del Ministero Rudin, Ormai l' africanisma 
degli uni, come l’antiafricanismo deo* «it» 
ttnimiito lo aoprosso; gi 00 ano 1a 
a ove, Ya situazione rapidamente 
era ai confini dell’ Eritrea. 
enti, la marcia vittoriosa degli 
inglesi e la ribellione del Tigrè, raddoppia- 
vano, senza che certo 1’ avessimo meritato, 
la nostra importanza agli occhi del Negus. 
Tl fatto non poteva non passare inosservato 
ai nostri rappresentanti in Africa e al Mi- 
nistero. Sarebbe stata colpa insana non 
approfittare della buona occasione e si aprì 
un nuovo periodo di negoziati non chiuso 
tuttora. Quando essi approderanno ad una 
conelusione ? 

E' molto difficile stabilire questò tempo. 
Ma qualunque esito abbia la guerra del 
Tigrè e qualunquo possa essere l'accordo 
tra Menelich e gl'Inglesi, la nostra situa- 
zione presso il Neguus potrà ad ogni modo 
migliorare. Peggiorare mai... tranne il caso 
in cui volessimo parlare di abbandono. 

TI nostro non è un paradosso. L'abban- 
dono non solo porrebbe in gravi imbarazzi 
il Negus, ma potrebbe. essere esea d'un 
gravissimo conflitto internazionale, oltro a 
farci segno delle beffe di tutto l'orbe civile. 
= n nnt 


Ancora la questione Lozzi 


Cî serivono da Bologna in data del 16: 

Il Consiglio di disciplina dei procuratori si è as- 
mociato, come si prevedeva, al voto del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati. 

Oggi il Consiglio, nel quale sono rappresentati 
taluni partiti politici, dal socialista al clericale — 
presento l'avv. cav. ilippo Boccaccini consigliere 


‘inziano, essendo malato ll presidente avv. car. Fer- 


Fi 


rando Pancaldi, presenti l'avv. Raimondo Ambro- 
i, l'avv. Giovanni Bellini, l'avv. Tito Berti, l'avv. 
Vittorio Boiardi, l'avv. Domenico Bucci, l'avv. cav. 
Leonida Carpi, l'avv. cav. Luigi Cicognari, l'avv. 
Giuseppe Padonani, avv. cav. Antonio Resta, l'avv. 
Emilio Rubbi, l'avv. Giulio Tonini, essendo assente 


0 dissenziente 1l , Giuseppe Buoei vo 
tato all'unaniniità: fl seguente Ordine del giorno: 
XI Consiglio di disciplina dei procuratori del Cole 
gio di Bolog = 
Udita la comunicazione dell'orditie del giorno. vo- 
tato il 19 corrente dal Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati; 


he da tempo, prescinondo da ogni 
della giostizio, 


cidonte estraneo all'amministrazion 

è ferma convinzione della Curia che l'attuale procu- 

ratore generale nou raccolga la fiducia. l'estima- 

zione necessaria all'esercizio dell'alto ufficio; 

Rendendosi inierprele del sentimento dei colleghi 
Delibera 


In seguito, i consiglieri che resterebbero in uff 
cio, Ambrosini, Bellini, Berti, Boccaccini, Bucci, 
Carpi, Rabbi, si sono dimessi è così domenica pros- 
sima ‘Alle ore 10 si procederà alla rinnovazione di 
tatto il Consiglio di disciplina. 

Quello che sta snccsdendo a Bologna è un 
fenomeno così eloquente che potremmo anche 
risparmiare i commenti. Il Consiglio dell'or- 
dine degli avvocati, prima, it Consiglio di di- 
sciplina dei procuratori, poi, raccoltisi. per for- 
mularo ordini del giorno di sdegnosa protesta 
contro îl procuratore generalo Lozzi, dichia 
rono di avere ampia sfiducia © completa di 
stima di un magistrato che non avrebbe do- 
vato, per il decoro suo e dell'ufficio che copre 
nemmeno essere discus 

E, votate all'unanimità Jo deliberazioni _se- 

glicavsocati 90 i procaratori dei dis tol- 
legi rassegnarono le loro dimissioni dinanzi a. 
tuiti i colleghi, perctiò la loro sentenza non 
solo avesse un maggior significato morale, ma 
acquistasse anche dall'appello a tutta la classe 
degli avvocati una maggiore estensione di sò- 
lennità. 

Noi non vogliamo oggi dare on giudizio sui 
fatti prossimi e remoti che tanta ‘irritazione 
produssero contro l'alto magistrato. Egli, a 
giudizio della cittadinanza bolognese mancò da 
molti anni di rignardo alla città cho lo acco- 
glio ed alla magistratura che professa : parte- 
cipando alle lotte di parte, col giudizio è con 
l'autorità che gli venivano dalla toga, © man 
cando di reverenza verso gli altri poteri, sin al 
punto di invaderne il campo per formulare 
giudizi comparativi fra l’opera di due presidenti 
della Deputazione provinciale; infine, come se 
fosse; non un elevato e sereno rappresen- 
tante della legge e della società, ma un consi» 
gliora comunale od un capo di partito, il com- 
mendator Lozzi è accusato di mantenere quo- 
tidiano relazioni con la stampa, autorizzando 
perfino il dubbio che ai giornali da lui ispi- 
rati fosse lecito condurre campagno astioso sn 
noto e documenti... speciali. 

Questo crede e deplora la cittadinanza bolo- 
gneso; la quale rivoltandosi oggi — dopo una 
intemperanza di linguaggio del comm. Lozzi, @ 
non ostante la sconfessione che egli scrisse 


cei tuo Lora Ipo doman “iraatono 

mifosto dell patibilità che v'è fra la 
serietà della giustizia o lo irrequietudini deì 
Beaurepairo di cattivo stile. Noi speriamo che 
presto il dissidio si componga a Bologna nella 
Curia: vi provvedano le autorità competenti pre- 
sto ed energicamente, per garantire quel che v'è 
di più sacro, di più necessario e di più urgente 
nol consorzio civilo: la paco dei cittadini nel 
rispetto della logge e dei giudici. 

Gyrus. 


—————=se = 
NOTE LIVORNHMSI 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 17, oro 3,0 pomeridiane. — (edi). 
E' arrivato in porto, iersera, l'inerociatoro inglese 
Venus, che ripartirà sabato prossimo per Genova. 
Oggi l'equipaggio è sceso a terra. 

— Sono giunti questi altri livornesi che, per la 
diminazione spportata. dall'indulto reale, han ter- 
minata la loro pena: Adele Rossi nei 'Biondi-di 
anni 25, condanmata pei fatti di Montenero 6 À- 
mleto Angiolini, parrucchiere. 

Questi proviene da Soriano; ln Biondi da Firenze. 

— Quel tale Ezio Caglinta, ultimo arrestato pel 
complotto contro gli agenti e i funzionari di P. 
8, è stato imprigionato, dietro mandato dell'auto. 
rità giudiziaria, che istruisce il processo alnere= 
monte. Si dice che forse surarino fatti altri arresti. 


Il Toson d'oro al Duca d'Aosta 
TORINO, 16. — Stamane, appena giunto l'an 
basciatore d'Austria-Ungheria, barone Pasetti, il 
primo siutante di campo del Daca d'Aosta si è re 
cato all'Hotel d'Europo a porgergli il ben venuto a 
nome di 8, A. R. e ad avvertirio che lo avrebbe 
ricevuto nel pomeriggio. 
nbasciatore, accompagnato dal consigliere di 
Ambasciata, conte Szochenyi, si è recato, alle ore 
14, in vettura di Corte al palazzo del Duca di 
Aosta e rimise n S. A. R. le insegne del Toson 
d'oro conferitole dall'imperatore Francesco Giuseppe. 

Quindi il Duca d'Aosta si recò all'Hotel d'Éu- 
ropo a far visita all'ambasciatore. 

8. A. R. ha invitato il barone Pasetti a pranzo 
stase 

Da 

idtia tinta a 
NEL MONDO MILITARE 
(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 17, orc $45 pomeridiame. — (Piero). 
La Gazzetta del Popolo — a proposito del pas 


sciatore ripartirà domani per Roma. 


gio nell'arma di fanteria del colonnello Corti 
ellgià capo di atato maggiore — domanda ope. 
ioni al ministero, asserendo che la cosa si attri- 
co a una rivincita di qualche alto ufficiale col- 
pito dalla relazione. sopra ls’ battaglia di Adua, 
seritta dal Corticelli, © nella qualo si lamentava lo 
abbandono delle troppe durante la ritirata. 


irrita 
L’ Esposizione di Venezia 


VENEZIA, 17. — La presidenzà. dell'Esposizione 
internazionale di Belle Arti, rettificîndo inesatte 
notizie divulgate, dichiara aver concesso soltanto 
che lo opere dei membri della corporazione dei pit- 
tori e scultori italiani e quelle della Società fomana 
In arte libertas, umu all' Esposizione secondo 
le norme regolamentari, vengano rispettivamente 
aggruppate insieme. Nessun altro privilegio fu chie- 
sto o accordato. 

——Te—_ 
La storia di dus innamorati 
(Nostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 17, ore 2,40 pomerid. — (Guidi). 


Nella scorsa notte si gettarono in Arno, legati in- 
sieme con una cordicella doe giovani innamorati, 


terossi, quindicenne, fiorentina. Dl rai 
ruccio Andreoni per caso vide il fatto e gridò aiuto. 


Accorse il pompiere Vincenzo Pellegrini cho get- 
io li 


tossi in acqua e con gran fatica e coraggio 
trasso in salvo. La giovinetta dibattendosi nel fiv» 
me gridò: Maledizione, perchè non- ci fufe morire 
tre 

uatoce; Crus del dramma un amore contrastato. 


L'epilogo però sarà lieto perchè i genitori li far 


ranDo sposare. 


SPORT 


Per raggiunger ciò era occorsa serenità grandis- 
leg nd P è a sima, una. vera e propria pace in famiglia, Ed una 
pot seit 1 csi rat cri img | lr ina ap sppanta dale placido 
contesta Morpurgo, la contessa Prini l'Addo, la | lagune, pian piano propagaudosi per tutto, il paese, 
Sonora Chaaler © la marchesa di Roseagionine' 0° | che dai veneziani accolse fl verbo nuoro della Con- 

to sport riilanaro ere rappresentato da ch solo | condis. 


cavaliere il marcheso Casati, che segui perfettamente 


i goal un di artefici eccellenti, cui natura ha lar 
a ainlia epria” al Bei Maia Foa e gito doll così peregrine da. permetter ‘loro di im- 
si do galoppo dî quaranta minuti do; - di 
i gua si slvava selle maceie della icona Matt pet! Le > ene ri pe 
rato quesio galoppo si forono diverse, edote | nani eroi croderio) di dar nuora © più 


Una seconda volpe dopo un galo 
minati si salvava nelle macchie della Pisnua 


interessante e diveriente. 


Giovedì alla Cecchignola fuori la porta San Seba- 


ale 
Corriere giudiziario 
IL PROCESSO 
PER UN DISASTRO FERROVIARIO 


FIRENZE, 17, ore 3,85 
incominciato 


© il fuoghista Fr 


porge tanza. del regolamenti. [ o ob e seni 
“"f‘irooesso si doveva discuter i azione degli artisti il privilegio di esporre 
sun Miniato che di dettano MesmpetonioTntinodo | e0Uetiramente è separatamente ei locali. della 


la causa allo Assiso perchè uno dei feriti il mare 


sciallo Carlo Ceriani era moribondo. 


II Biglieri è difeso dall' avv. Domenico Puoci e il 
Baldacci dal prof. Zerboglio @ dall’ avr. Ringressi. 


'Sono periti li prot. Filippi è il dottor Biondi. 
Pubblico Ministro avv. Beat > 
Gli Sicousati dichiara 

sogno di via libera, gie 


evitare l° urto col tr 


ibito al funzionamento 


del disco. Vi sono 39 testimo: 


——__——_—__ 


Roma, 17 gennaio 1800. 


l Vesuvio 


la Esposizione di Parigi 


è oggi ridotta dopo l'eruzione del 79. 


Dobbiamo eredero che la notizia sì riferisca alla 


tenore essere stato 
E seconda lo i 


glisre ci riserbinmo di procedere nei modi di leggo 


Sontro 
Pri 


i usurpato 
mo acco 


‘se ve no fossero, 
iero nella Triduns 


che ne die 


lo ci professiano. 

Devomi 
prof: Luigi Tusco 
bano incenzo 

Giorauni. 


_—__e_ 
CRONACA D’ARTE 


LA CORPORAZIONE DEGLI ARTISTI 


Lettera aperta a S. E. il ministro della pub- 


Blica istruzione. 
Non a torto suppon 
molteplici fccendo on 


talia 
E battero una i 
di artisti 


gli artiati italiani. M 
faguna (od il tratto è grande fino all'estremo 
mite siculo), pochissimi sono fin oggi gli e 


matj a farno part 
E forso l'E. V. tutto intento nelle alto questi 
scienti 


rado Donati di 21 anni livornese e Amelia Fon- 
sito. Fer- 


mme? Poi all'ospedalo chiese perdono al suo sal- 


po veloce di venti 
rono saltati molti ostacoli, e la giornata riuseì 


pr (Guidi) Oggi 
processo per il disastro 
muto il 15 ottobre alla stazione di 
San Romano. Il macchinista Giovanni Biglieri, pisano 


che il disco era aperto, 
n cantoniere fece i segnali 
rossi © che dettero” il controvapore, ma tardi” per 

Dicono che la re- 


dell'autorevolo 
‘a Parigi una Sdcietà 
cinque milioni per la riproduzione 


mesi noi abbiamo preparato per 
a una riprodazione dell'eru- 
zione vasuviana @ dello stato attuale di Pompei quale 


uesta nostra dichiarazione ; © con il più 


architetto Ur 
ati e Troiani 


che l'E. V., nonostante le 
‘alto ufficio suo è pieno, 
avrà conoscenza di una dolorosa. polemica. che in 
questi giorni si agita sui principali giornali 1T- 


he, 0 preoccupato nella soluzione dei gravi 


tano limi politici del giorno, non —avrà_avato il 
e la opportunità di prendero in considera 
zione l'atto compiuto da qu chi, non giò 
fatto non nuovo del 000 CAS) pi) 
mutua, fatto di per se stesso importante, ma 
per le conseguenze che dalle prime gesta già ini 
Filo dal sodalizio, potabbaso, iaia Lai 

Ond'io mi permetto di rispettosamente sottoporre 
all’, V. quanto a mio modo di vedere presenta di 
pericoloso, la costitazione di una Associazione ba- 
rata sul più assoluto esclusivismo, e fondata in un 
momento in cui le sorti ormai da lango tempo mes 
schine dell'arte nostra sembrava accennassero a rh 
fiorire. 

L'E. V. non può aver dimenticato lo slancio di 
sincera e spontanea soddisfazione col quale venne 
salutata da tatti, la nuova aurora, che per inizia» 
tiva di un sindaco artista © di un ispirato Coni 

lio municipale, spuntava piena di promesse 
fi venire artistico dell'Italia nostra. Vo lio dire a 
istituzione veramento benemerita delle biennali Mo- 
stre internazionali veneziane di Belle Arti. 

E sembrava infatti che dai resultati ottenuti dalle 
cio prime prove, l'Italia « la bella dormiente » si 
stasse a vita nuova, dacchò tutti i suoi artisti, 
e giovani, inviarono a_ Venezia opere cocel- 
i, fraternamente riuniti pel trionfo di un ideale 
purissimo, senza che trasparisso in loro ombra di 
guerriglia scolastica, o partigianeria di conven 


Era finalmente un vero e proprio Salon, che 
come quelli di Parigi e di Monaco, splendidamente 
si affermava fra noi, un Salon italiano, e maggior 
Jode ne era dovata ni veneziani, cho salle cong: 
giosamento avevano saputo farsene iniziatori. 
una serena manifestazione di quanto di più nobile 
e buono fioriva in Italia in futto di produzione ar- 
tistica; e tal. produzione gareggiando invii 
dei forestieri, sosteneva già con decoro l'arduo con 
fronto ; © la influenza dei serli concetti degli ultra» 
montani già benignamento imponevasi sugli animi 
dei noetri artisti, più innamorati che riflessivi, au- 
daci ma non fortunati sempre. 


vece, eco sorgere in. quella stessa Venezia 


alle sorti dell'arte italiana, imbasti- 
era © pi 4 Accademia » se ne 
fanno promotori © membri, ed esigono © disgrazia» 
tamente ottengono, (e qui sta il punto nero), spe 
ciali concessioni atte a far maggiormente valer l'o- 
pera loro, con danno evidente dei non adepti. 

Mi permetta l'E. V. di far nomi e di esporre 
con acdace franchezza il pensier mio: Io sono di 
parere che se il principale fra i promotori, della 


prima Mostra iiternazionale, veneziane a daco 
artista.e poeta Selvatico sedesse ancor oggi al 
Sto emibento ove la Sdusta de vani. cocitadini 


l'aveva chinnato, io affermo, senza tema di ca 
seen int "ion aveebbe sccordato alla 


Biennale, con manifesta violazione di ogni principio 
di equità. 

Voglia il Cielo che la mia profezia si disperda 
come ana ed inutile paroa, prize 
sione potrebbe suscitare talo'una tempesta, da man- 


Ms come? Si va 
libertà dell'arte, l'indipendenza assoluta di pensiero, 
la guerra allo accademie; ds anni ed anni si 0- 
stenta di esercitaro un'arte non sistematica avente 
per base una bene affermata individualità; ed oggi, 
proprio oggi, alla fine del secolo decimonono in cui 
quasi i più sacri legami vengono messi in bandoo 
burlati, sarà. necessario cingere il cilicio di una con- 
gregazione nuova perchè l'opera nostra faccia mi- 
gior mostra di s3, 1a dove solo per ciò che real- 
mente valo dovrebbe affermarsi? Che mi mppre- 
senta l'artista, quanto all'individuo, di fonte all: 
pera sna? Sin perverso come un Caligola o man- 
sueto como un San Francesco, egli non riuscirà a 
dure importanza al suo lavoro sc questo passa inos- 
rorvato, 

È per l'istessa ragione che in unn mostra di 
Delle arti non vi sono nè dilettanti nè prine:pianti, 
nò secchi nè giova. ma soltanto bu 
artisti, così gli individul, spariso 
l'opera loro, che esposta al pubblico, acquista di per 
sò stessa una personalità propria, 

Perchè dunquo legarsi a vincoli che colla produ 
zione del genio non bauno nulla a vedere ?_ Se un 
‘quadro diviene impopolare pel suo mancato successo 
© se, caso ancor più doloroso, passerà inosservato, 
credono forse i neo-aceademici col far valere i dra- 
coniani diritti dei loro statuti, di far sì che l'opera 
Joro sia presa in maggiore o migliore considera- 
ion 

Ma non è una disquisizione sulla opportunità 
del nascere della « corporazione degli artisti » che 
io intendo sottoporre all' E. V. — Sarà tale istita- 
zione informata a sani principii ?Voglio speraro, lo 
credo anzi fermamente, e l'avvenire saprà dimo- 

Sè mi sono rivolto a chi rappresenta il 
potere ufficiale ed. intellettuale dell'Italia 
per puro senso di umanità, non già per 
ia di dar contro a chi non credo in fondo vo 
glia far del male pel solo gusto di furl 

Pensi, Eccellenza, alle tristi condizioni artistiche 
del nostro paese ; consideri Îl poco conto nel quale 
in fatto d'arto fino a qualche anno fa (diciamolo 
pure fino a quando sorsero le Biennali Ventaiane), 
eravamo tenuti all'estero, veda il passo grandissimo 
i | che abbiamo fatto, e mi dica, di grazia, se non è ! 

veramente doloroso 1 veder minacciata di rovina È 


mostra, 


un'opera così utile e buona. 

Perchè si dovrà, Iuiciro agire Iberumenlo nina 
combriccola di pochi fltusi, che ha sparso il 
seme della discordia fra gli artisti italiani, e quello 
che è peggio, suscitata una vera” guerra. civile 
nella famiglia veneziana? E la terza grande Espo- 
sizione sta per insugurarsi, e da essa, e da Venezia 
si attendo tutto; la conferma delle promesse; la 
buona parola cho serva di ammmestramento è di 
guida! Come potrà diffondersi il miracoloso verbo, 
se già la discordia regna arbitra in casa, se coloro 
che dovrebbero offrirsi campioni e promotori di un 
tale benauspicato avvenimento, sono oggi divisi in 
fazioni, prouti a scendere in lizza, ed a snembrarai 
a colpi di artiglio? 

To non voglio indagare sa all' E. Y. spetti o no 
fl diritto di intervenire in una quistione riguar- 
dante una Mostra che si intitola anzitutto « Inte 
nazionale. » A me pare di sì, ma di diritto non 
parliamo; solo per quel senso di giustizia cho deve 
guidare chiuoquo presi allo sorti di una grande 
famiglia e di un grande paese, l' E. V. potrebbe, 
colla sua autorevole voce, paternamente ammonire, 
forse scongiurare un pericolo certo cui si va in- 
contro, giacchè sta compromettendosi una impresa 
che accennava ad un così vasto miglioramento delle 
nostre condizioni artistiche. 

Dell' Eccellenza Vostra 
Firenze, 17 gennaio '99. 


Dev.mo 
Vittorio Corcos. 


Géiléoòikà 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


AL SENATO 
Seduta del 17 gennaio 
Presidenza del presidente Saracco. 
L'aspetto dell'aula è ancora più imponente d'iet, 
essendo giunti altri senatori coi treni di iersera 6 
di stamane; tribune affollatissime. 
Tutti i ministri, méno l'on. Carcano, sono pro- 
senti. > 
Si riprendo senz'altro la discussione sull'art. 1° 
del bilancio di grazia e giustizia. 
Primo oratore ln. Ferraris, Fgli dichiara che, 
je quanto preotetpato delle conseguenze che 
Trobbo avere la deliberazione dell'ordine del: giorno 
della Commissione permanente di finanza, non può 
dissentire da quell'ordin del giorno. Non crede an- 
zitatto gistilcato l'aumento dl personale al me 
nistero di grazia e giustizia, cansa il servizio dello 
grazie. Quando egli fa a quel dicastero nel 1891, 
potè condurre a termine tutto il lavoro arretrato 
son-un solo capo-divisionè. Poi considera se vera- 
mento Il governo abbia la facoltà di mutare gli or- 
ganici per regio decreto a suo piacimento. 
Ta legge Crispi del 1888 non ha, a suo avviso, 
distrutto Îl vincolo dell'art. $ della legge 30 giu 
10 1878, e ne fanno fedo i successivi progetti di 
fiege approvati dal Senato e dalla Camera. sanzio- 
nanti la massima che Je modificazioni ai ruoli or 
ici nei ministeri debbano essore proposte con 


go rpeciala N 
Negra gusto it pe 


ministri gli sembrano soddisfacenti, In sostanza la 
sua opinione è quella della Comumissicne perma- 
nente di finanza. Non può tuttavia. non esternare 
fi desiderio the qualcuno di lui più autorevole 

sa trovare una formula che riesca a conciliare 


vertenza. 

Osserva che ove si respingesse il capit. 1 del bi- 
lancio, bisognerebbe un nuoro esercizio proveisorio 

x dar tempo alla Camera di riesaminare questo 

cio. Ora è.ciò conveniente per un bilancio per 
una metà ormai consumato? Ma perche il Senato 
— conclude — posa aderire a quella proposta di 
coneiliazione che si nugara sia per sorgere in que 
santa, è duopo ce prima ll gorerno fccia lo più 
ampio dichiarazioni di voler salvaguardare per l'av- 
voniro al Senato il più ampio esercizio dei suoi di- 
ritti in modo che non ne resti leso nè il suo on 
nò la sua autorità. Se sorgerà questa aurora, beno- 
fica di emeliazione sarà leto di appisuirla: altri 
menti darà il suo voto favorevole all'ordine. del 
giorno della Commissione di finanza. a 

Patornò rinunzia alla parola. 

Segue l'on. Lamportico (sogni di attenzione). 
Consente pienamente nel desiderio espresso dal sen. 
Ferraris e spera che esso possa effettuarai. A que: 
sta mòta è rivolto il suo discorso. 

La soluzione opportana — egli dice — non si 
può conseguire senza il buon volere di tatti, Nella 
seduta di ieri la questione fu di troppo ingromata. 
Si è parlato di crisi, si è parlato di burocrazia, 
Egli non adopererà di siffatte parole, parlerà piut- 
tosto di pubblica amministrazione, 

Credo ‘ingiustifiabile l'avversione che si. vuol 
diffondere contro la pubblica amministrzione ita- 
liana, la qualo è più indipendente più coscie 
ziosa di quello che si crede. Ricorda che egli una 
volta vollo raccomandare una persona cho ne era 
veramente degna o questa fu messa agli nrresti 

x il solo fatto che era stata raccomandata da lui 
{iarità.) Di modo che quando ora si accinge a rae- 
comandare alcuno, è costretto a far precedere dei 
patti ben chiari e cioè che non si arrosti ‘il suo 
raccomandato è magari non capiti male anche & 
lui. (Harità prolungata.) 

Nota che la pubblica amministrazione in Inghil- 
terra diventa più numerosa; più potente. Anche in 

mania si può dire lo stesso: l'amministrazione 
iana ha il merito di conservare la tradizione 
trativa in mezzo allo vicende parlamentari. 
cho cosa è vero manca, © questo qualche cosa 
‘ordine, la disciplina © la responsabilità. 
E viene a trattare più davvicino l'argomento in 
questione. Citando i precedenti partamentari, com- 
presi quelli del Senato subalpino, dimostra che il 
Senato può introdurre delle modificazioni ai bilanci. 
Aggiunge che nel 1878 il Senato votò un ordine 
del giorno col quale sì invitava ‘governo a non 


ere, 
"Non è piacevole riandere tutti gii incidenti cha! 

di Bate Condotto alla stase Cgncpen chef 
fosso discussa una grando questio di 

forse 

delle 


non vede lo scopo 
riconoscendo essere esattissimo ciò 
natore Boccardo, che non si tratta 
mento bensì della tendenza ad aumenterà 
gli impigati 0 le spese. Ritssumo ll suo 


dichiarazioni; non mi preoccupo delle cons 
politiche di un voto, ma di questo: che la 
sione si chiudesse con una risoluzione la quale, anet 
che lontanamente, anche temente, accena, 
nasso a menomare la fiduci Senato verso la? 
Commissione di finanza. Bisogna dunque salvaguari 
dare tutti questi interessi, tutto le suscettibilità, 
Credo che Fe, Pala dorebbe pedro in 
tare un progetto 

Paone sosene di i fui 

Lampertico.. E sta bene. Dal resto To stesso 
sidente del Consiglio dovfebbe impegnare! a presen: 
tare un progetto di legge non dirò sugli organic 
dei ministeri, ma piuttosto sulle amministrazioni 
centrali, nel quale naturalmente troverebbero posta 
questi organici. Dopo siffatte dichiarazioni, non 
alieno dal presentare un ordine del giorno quanda 
altri più di me autorevoli © lo stesso senatore Fer« 


raris non credessero di farlo. 
Dopo bevi diciarazioni dell. Viflleshi che 
è favorevole all'ordine del giorno della Commissionà 
rmanente di finanza, s'alza a parlare il presidenté 
del Con 
‘on. 


lio. 

Ir dico: — L'ofi Vitelleschi, inacer, 
bendo la questione già grave, mi ha invitato, con 
dludendo, a meditare se nella presente questione sid, 

sente in giuoco il Governo od il Sena 
Non esito a riconoscere che chi è maggiormente 
gioco è il governo. 

Ripeto che la formola escogitata per risolvere 1a 
questione degli organici dei ministeri è quella ché 
maggiormente esautorerebbe Îl governo. La questio: 
no è csenzialmente politica. lorimeni) Nel sena 
della Commissione si ‘è disapprovato l'indirizzo poli« 
tico © finanziario del ministero, 

Voci. No, no. (Interrazioni). 

Pelloux. 11 governo non si è mai sognato di delie 
nare loinvito di studiare la questione degli organici; 
La cauzione che si deve cercare è che s deve scie 
tamonto grazia. © 
sica diri ale Cara perchè questo A 
peto, esautorerebbe il gorerno. 

Ritorna per un momento sulla Ù 
lancio dello posto a proposito del quale si è 
guno depioeio cl L'smento del personale sa stat, 
introdotto quasi di straforo nel bilancio ; meglio sad 
rebbe stato — si dico cho si fossero presentati due 


rogetti di l 
Pifieva che faumento del 


renza 


del ministera 
delle poste è una conseguenza diretta dello svilup: 
no dol servizi, 0 fino ad tm certo” punto dell 


ggliorato condizioni economiche del paese. 

‘Tuttavia non si rifiuta a riconoscere che invece, 
di reclutare straordinariamente il personale, 
sarebbe stato che si fossero seguiti dei metodi pit 
regolari e che una metà dei posti fosse riservata 
sottufficiali come è stabilito Der legge. Quauto 
straordi che si dice attendore ancora di esserdi 
collocati in pianta, dichiara che fino a che roster) 
Al governo non si’ sumenteranno gli organici se non 
con leggi speciali. 

‘Quanto alla leggo dell'L1 febbraio 1858 ricordata 
pù volte in questà discussione, si è detto che essa! 

cla forse troppo larga parte alla volontà ed al: 
l'arbitrio del ministero. Lo ammette, ma da parto 
sua dichiara che non ne abuserà. 

Quanto alle omervazioni fatte dal sen, Lampere 
tico riconosco la necessità di una legge sullo stata 
degli impiogati civili, così pure fa notare che nella 
legge di riordinamento dell'esercito non si conteme 
plano gli impiegati dell'amministrazione centrale. 

Ritiene che occorra stabilite per leggo quali siano 
i ruoli organici che possono essere modificati per 
leggo e quali lasciati alla discrezione del potero ese 
cutivo. 

Assicura che studierà e farà studiare la cosa da 
persone competenti e spera di presto presen» 
tare al Senato un progetto di legge concreto, e chg 
si nugara esaurlente della questione. Fa un con: 
fronto fra lo stato degli ufficiali @ lo stato di 
impiogati civili; per gli ufficiali vi è una legge 
dura da oltre Di anni e che nessuno ha mai osato 
toccare e che ha reso ottimi servizi all'esercito. Sa 
si potesse definitivamente sistemare la questione più 
volte agitatasi dello stito degli impiegati civili, ce 
tamente risentirebbero gran giovamento non sol 
ossi impiegati, ma anche Îo finanze dello Stato. 
Accenna allo vario fasi della leggo sullo stato" 

i impiegati civili. Dichiara che sarà sua cura 
diare un nuovo progetto di logge, non può 

umere l'impegno di farlo in un tem 

di questione molto grave e 4 


ragli archivi notarili sulla quale 
tutti sono d'accordo. La questione non è gravè 
sotto l'aspetto finanziario: non arriverebbe allo 300 
mila lire. Rinnova al Senato la dichiarazione fatta 
alla Camera dei deputati di voler studiare o pro« 


sentare più presto che potrà un progetto di legga 
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alla luce vacillanto di un lume a 


— Per vedere mel 


gna, ella scoprì 


perchè a mezzanotte sarò coricato e, quando avrò 


© si sedè avanti allo scrittoio. 


‘Le due sorelle 
Romanzo di SAVERIO Di MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riprodua inter 


* La figlia di Marcello Vincent, portando fra ìe 
braccia Giulietta, cui l'aria glaciale provocava de- 
gli accessi di una lieve tosse secca, camminava 
lentamente sul marciapiede della via Boursault, 
fermandosi a ogni passo, prossima a venir meno, fa 
cendo appello alle poche forze che le resta! 
pensando con terrore, con smarrimento all'iuter- 
Vista che si preparava, 

Occorreva all'ìnfelice l’onnipotente soccorso del 
suo amore materno per resistere a tanto en 
a tanti urti dolorosi, a tante delusioni crud 

— Mammina, balbettò a un tratto la bimba con 
troce appena distinta, mi sento molto male... 

— Ove, carina? chiese Clarissa. 
! — Qua... 

E con la manina dimagrita, Giulie! 
@l petto straziato da uns nuova crisi di tosse. 
| L'infelice madre volle parlare, ma le parole lo 
‘spirarono sulle labbra, i cuoi lineamenti si con- 
«trassero e grosse lagrime scorsero una ad una sulle 
suo gote. 
‘_— Perchè 
Giulietta. 

Clarissa potò alla fine articolare questo parole :) 

— Ma sì, ti rispondo, mia cara piccina... fra po- 
*eo, non ti sentirai più male... stringiti bene a me 
*e cerca di dormir: 

Tn pari tempo ella si appoggiava al petto la to- 

della bambina, 


now rispondi, mammina? riprese 


un uomo che veniva nella sua direzione seguendo 
il marciapiedi dell'altro lato della strada. 

Una porta si trovava vicino a lei. Istintivamei 
to si rannicchiò nel vano di quella porta, in mo- 


do da passare inosservata, da sparire în mezzo 
alle tenebre. 
Aveva riconosciuto 0, piuttosto, indovinato, 


Marcello Vincent, suo padre. 
— E' lui... mormorò ella con smarrimento pro- 


fondo. Ah, io non avrò mai la forza di affrontare 
la sua presenza... non avrò mai il cora 
dergli pietà per noi 


Marcello Vincent era p 
senza vederla. 

Egli traversò la via ©, formatosi alcuni passi più 
in là, suonò alla porta della casa ove abitava 

La porta si aprì per lasciarlo entrare © si ri- 
chius un rumore secco dietro a lui 

Quantunque non fossero che le dieci e n 
pochi minuti, la portinaia si disponeva a 
per la scala per spegnere il gaz, tutti gli inqui! 
dei piani superiori essendo rincasati 

— Siete voi, signor Vincent, di 
scendo il nuovo venuto. 

— Sì, mia cara signora. 
di me... oggi non torno troppo tardi 
nulla per mel. 

— No, signor Vincent... Ma, ditemi, avete tro: 
vato qualcheduno per via, non lungi da qui? 

— Ho certamente trovato parecchi passanti, ma 
non ho notato alcuno... 

Ab! 

Perchè mi chiedete ciò? 

Per sapere. 

Dovevo forse trovare qualcheduno? 
Credevo di sì. 

E chit 

Una giovane che recava la figliuolina ts lo 


ella ricono- 


Non vi lamenterete 
Non avete 


IITRILI 


1% ‘un tratto sì feco udîre un rumore di passi e, 


Braccia © che è venuta per vedervi 


— Sì, signor Vincent. 
te sicura che voleva me? 
— Oh, perfettamente sicura. 
e vi conosce... 
— Mi conosce? 
— Sì Ella giungeva da lungi, a quanto sembra, 


— si 


Vi ha nominato 


e aveva il più gran bisogno di parlarvi questa se 
stessa... per un affare urgentissimo, 

— Il nome di questa persona? 

— Glielo ho chiesto... Non ha voluto dirlo, pre- 


ferendo apprendervelo da sè. Sembrava molto stan 


ca, la povera donna; non si poteva reggere in pie- 
di... La ho pregata di sedersi per aspettaro qui il 
vostro ritorno. Ha preferito recarsi a pas re 
per via, per prendere un po’ d'aria... — il pren- 
dero aria alle dieci e mezzo di sera, col freddo che 
fa, mi è sembrata un'idea abb: a strana 
— Infatti, mormorò Marcello Vincent, cercan- 
do invano di indovinare chi poteva essere la not 
turna visitatrice 
ppuro quella donna aveva una gran voglia 


tor 


cambiato indubbiam 
nerà domani. 

— Mi meraviglierebbe molto che av: 
biato parere 

— Vi ha lasciato capire quale poteva 
motivo della sua visita? 

— Oh! quanto a questo no, signor Vincent 
Nulla di nulla. Era assai abbottonata 

— Itcomma ron so chi possa essere. 
mia buona signora, e buona notte 

Mentre scembirva queste ultime parole con 
la portinsia, Marcello Vincent aveva cominciato a 
salîro la seela. 

La brava donna riprese a dire 

— Se questa persona torn 
lire 


— Sì, ma solo se fosse prima di mezzanotte, 


parere € 


Grazie, 


la dovrò far se 


spento il lume, non mi rialzerò per aprire la 
porta... 

— Va ‘bene, signor Vincent. 

E la portinaia salì dietro al suo inquilino per 
spegnere il gaz ai piani superiori. 

Marcello Vincent rientrò in cass 

Era un uomo che dimostrava cinquanta anni. 

Di statura media, magro e svelti aveva 
gli occhi vivaci, la parola breve, la 
mente intelligente, ma che ri 

impronta di una p a malinconia. 

Le rughe che solcavano la sua fronte, il sogghi- 
gno pieno di rammarico delle sue labbra pallide, 
sembravano rivelare un dolore sordo, inguaribile. 

Quella apparenza era ingannatrice. 

Di quel dolore noi ne conosciamo la causa 

Quali erano la posizione sociale e la professione 
di Questo uomo? 

Non tarderemo a saperlo. 


sempre 


XIV. 


Marcello Vincent - lo abbiamo detto 
nato in casa sua 

Dopo avere ascoltato il racconto della portinaia, 
aveva sentito una vaga inquietudine impossessarsi 
dell'animo uo, e mentre si sbarazzava del cap- 
pello e del soprabito, diceva : 

— Una giovane con la sua figliuolina a que- 
st'ora.. chi può essere!... Cho sia quelcheduna che 
mi mane-no di laggit, a scopo di ricerche parti- 
colzri?... Mi è capitato più di una volta... Infine 


era tor 


vedremo... ho delle note da riordinare, un rappor- 
to da scrivere... non mi coricherò che a mezza- 
notte. 


Sopra un tavolo del piccolo vestibolo ove si tro- 
era posta una lampada a petrolio. 

Egli Ia accese, varcò la soglia glella stanza da 
letto che gli serviva anche da gabinetto di Invero 


Da cinque ami, dall'epoca della fuga della fif 
glia, Marcello Vincent era all'aspetto prodigiosa: 
mente invecchiato, quantunque avesse conservato 
tutto îl suo vigore. 

I capelli che portava tagliati, a spazzola crana. 
bianchi. 

Scorgendo, per via, colui che per lei aveva tanto 
sofferto, Clarissa, colpita al cuore, quasi paraliz: 
zata dall'emozione, si era detta:1 

— Io non avrò mai la forza di affrontare la sus 
presenza... non avrò mai il coraggio di chiedergli 
di avere pietà di noi. 

E, indubbiamente, al colmo della disperazione, 
stava per ripigliare il cammino interminabile di 
via Rebaval, allorchè udì Giulietta mormorare con 
una voce che affievolivasi sempre più;) 

— Mammina... ho fame... 

Udendo il lamento, la giovane si sentì violeîe 
temente sconvolta fino alle profonde viscere. 

Una volta di più l'amore materno sovreccita! 
le restituì un'apparenza di forza e galvanizzò 18 
sua energia che veniva meno. 

Ella sì fece forte contro l’onta e il terrores 

Giulietta soffriva. 

Giulietta moriva forse fra le sue Braccia-ini male 
canza del pezzo di pane che poteva salvarli... 

Ella si sentiva capace, oramai, di subire senz® 
debolezze la legittima ira e i troppo giusti riub 
proveri del padre. 

La-figlia aveva fame. 

Questa era l’unica cosa che importava 
sto non contava più. 

— Che mio padre mi uccida, se vuole, mormorà) 
Clarissa con esaltazione, ma cho la ia cara pio? 
cina ron soffra più. È 

E si strinse Giulietta contro il petto con 
frenesìa di affetto quasi furiosa e, con passo ni 
voso, si diress@ verso la casa 


ila 


- 


‘ol riordinamento degli archivi di Stato, Bi rias 
ume. 
"Presenterò on progetto di legge sugli orgunici 


delle amministrazioni centrali. 
Tesenterà mi progetto di legge sullo stato degli 
im 


fil Seni 


tosì come è stato presenta RR 

Dopo queste premesso aggiunge che il Ministero 
è disposto ad accettare qualsiasi, maziohe od ordine 
del gi -30 che prendesso atto di queste suo dichia- 
maviî (Bara) 

Fipar', ve. Vitelloschi, poi 
qui “eplisa brevemente l'on. Pelloux, 

Lo. Fampartico nota che alle domande da lui 
rivoliegli, dl presidento del Consiglio ha risposto in 
modo chiaro è. preciso, onde. presenta il seguente 
ardine del giorno: 

TI Senato, prendo atto delle dichiarazioni del pre 
gidento del Consiglio che preseoterà uo progetto di 
degge quanto agh archivi, che presenterà inoltre un 
progetto di leggo per il riordinamento delle ammi 
Rierazioni cenirali @ promnciali, per 10 sato degl 
impiegati, e pissa alla votazione del cap. 1 

‘L'on. Pellome dichiara di accettare questo ordine 
Gel' giorno. (Movimenti, rumori). Ù 

L'on. Ganonico parla per una dichiaraziono di 
voto. 

‘Quanto ai principii è perfettamente. ' accordo 
golla Commissione di finanza; si tratta per lui di 
Sprosizione ad un sistema clio vige da molt anni 
» che credo fatale alla nostra amministrazione: non 
può però votare l'ordine del giorio della. Commis- 
sione perchè crede che la questione che si agita 
non valga la pena di essere elevata n_ questione 
ppi: Date le votazioni fall dui ‘precedenti bi 

i che contenevano questioni molto più gravi, 
non comprendo como si debba dar oggi batiagli 
al Gabinetto ca quelo capitolo primo. Presenta 1 
seguente ordine del giorno: p 

I Senato, udito le. dichiarazioni 
sonfidando che terrà conto dei deside: 
el corso della discussione che sono quelli del paese, 
‘passa alla votazione del capitolo primo. 

Per altro sarebbe disposto anche nd associarsi a 
quello dell'on. Lampertico. (Rumori). 

L'ou, Saredo spiega le ragioni ‘che lo avevano 
indotto ad associarsi all'ordine del giorno della de 

gremerita Commissione permanente di finanza. L'o- 
morevole Pelloux, nelle suo precedenti dichiarazioni, 
‘non fu esplicito como lo è stato oggi: fu — dicia: 
‘molo: pure — insufficionte. mentre oggi ha fonmu- 
dato promesso chiare © precise, di fronte allo quali 
vnon ‘rimane che pregare la Commissione a ritirare 
il suo emendamento. 

Però — soggiunge — le promesse del presidente 
©el Consiglio devono essere promesse vere e non di 
warattere politico parlamentare,. (Commenti). 

Pelloux. Chiedo la parola. 

faredo. Queste promesse certo corrispondono ai 
voti del Senato, îl quale non vorrà, certo insistere 
‘nell'ordine del giorno per diminuzione dello stan 
niamento proposto nel primo capitolo dl blanco: 

Pellonx. Onorevole lo, fo non ho fatto mai 
promesse che non abbia mantenute. (Bene!) 

L'oratoro ripete le dichiarazioni fatte precedente. 
qnente in ordino alla presentazione di alcuni pro- 


getti di logge. 
‘Replica brevemente per fatto personale l'onore 
role , quindi l'on. Mezzacapo chiede la s0- 
sull'ordine dell della Commissione 
nesta. gio di riunini è di deliberare. 
denza, da 
quindi, 
su proposta dell'on. Paina si stabilisce di Ù 
dore la seduta per mezz'ora affinchè la Commissione 
si riunisca per deliberare se debba o no ritiraro il 
suo ordine del giorno. 
‘Allo ore 6 © 10 si riprende la seduta. 


l'on. Mezzacapo, ai 


< Il Senato 
'àal Ministero ci 
sibilo i progetti 
giono centrale © dipendenti ; riordinamento degli ar- 
fehivi notarili e sulla atato degli impiegati. civili, @ 
‘pasta ‘alla votazione del capitolo 1. » 

L'on. Polloux accetta quest’ordino del giorno, îl 
‘quale in sostanza è come quello. presentato dal #c- 
piatoro Lampertico, 

\ n. Lamportico e Canonico ritirano i loro 
Jorùini del giorno e si associano a quello della Cem- 
‘missione permanente di finanza. 

Vosto ai voti l'ordino del giorno della Commis. 
gione permanento dì finanza è approvato alla quasi 
fananimità, e così pure il capitolo 1 del bilancio. 

Il soguito è rinviato a domani. 

La soduta è tolta alle 6 e 35 Domani seduta 


CRONACA DI ROMA 


\VESTIONE TRANVIARIA 
al Consiglio comunale 

Seduta nuniorosa iorsera al Consiglio comunale è 
iquasi interamente 00 ‘dallo discussione della 
iquestione del tranvai San Pietro-San Giovanni e re 
Aitivo tunnel sotto il Quirinale, 

To principio di seduta il sindaco on. Ruspoli, nd 
‘an'interrogazione del cons, Ferrari circa la tarifla 
Zici noli della Società aoglo-romana per l'illumina- 
Ziione, disse che l'ufficio tecnico sta studiando l’argo- 

‘quando si farà la revisione al primo 
diranno essero diminuiti. 
cune  propost di poca importanza. 
W'attacoò poi a discutere In questione tranviaria. 

Dopo Alcune avvisaglie intorno. all'ordine della 
discussione, si stabilisce di fare una discussione ge- 
merale sull'intero capitolato, riservando, ove occorra, 
di esaminare alcuni articoli, massime l'art. 40. Per 
intelligenza dei lettori lo riproduciamo: 

Art. 40, La consessiane sarà data a eltazione privata con 
sun solo esperimento è sarà aggiudicata ad estinzione di cane 
dela a quello fra i soli concorrenti | previamente favitati 
dal Comune, che offirà una più elevata somma a fondo 
perduto a favore del comune testo 

La gara pertanto serà sporta sulla somma di lire 
1,000,000 e le voci di aumento nea dovranno estere infe- 
sori di lire 4000 © suoi raultipi. 


e presenterà nel più breve tempo pos 
“leggo organici. dell'amministra 


È 


tener conto nel dar la concessione, 
doti di tanta parto della. cittd 
Vorrebbe riservato al Cousiglio il voto defi- 
mitivo sulla concessione. 

Hi com. Massa, chi vuol anch'esso. modificato 
Wrart. 40, determina più particolarmente i modi d'e- 
Maeodamento: Vorretbo costituita anzitutto alla gara 

‘cenone di camdela. quella a schede. segre 
bee = dica — la licitione privata, perch as- 
srebbe pericoloso un appalto alla cieca con dite sco- 
fiosciule © con affristi che, viniolo, cedono ad altri 
"ta concessione, 1l Comune deve sapere con chî trat 
Ma, dato che le ditte proponenti siano serie, l 
giuliezionerteve sicu con l'alta dell cade 
chi offre pati migliori. Di qui l'opportunità 
della scheda segreta. Inoltre, un allro punto dell'ar- 
ficolo 40 dev'essere emendato, quello che pone per 
base alla gara l'accrescimento delle offerte in denaro 
‘di 10 in 10 mila lire. Crede invece che si debba sce- 
ire qull'teri Si ca oo ato anziari na 

‘un Complesso di dall apparirà. più vantaggiose. 
Sorrebbe che nelle condizioni della’ gara. fosse in: 
‘Mosco ad esempio, l'allacciamento coi Castelli Romani. 
Gut ad eterni Che ll Coniglio dallsorane Ciconia 
Reresione su proposta della Ginata. B'aagura che 
e Soci Roniane, che si fa onore. concorrendio con 
Me altre ditte, e a Leone ni 
eoudizioni sono” certamente da prefer 

i Conclude chiedendo. alcuni. schi 
‘ceto del inanel e sul. tempo per compierne il 
foro. 

NI cons, Persichetti è uno strenuo difensore d 
dei Castelli Ror i. A chi 


voli 
ergo, un tunnel sotto 
il tranvai elet 


Bione all'art. 26, nel seuso che nou si debbano far 


passare sui bivari del tunnel 
‘quello della Società concessionaria., 

1) cons. Santucci che è iu fondo d'accordo col cons. 
Cascinni, Mazza e Persichetti, propone qualche emen- 
damento agli emend Î) cons. Mazza all'art. 40. 
Non stima opportuno che sia inserito nel capitolato, 
come condizione della gara, l'allacciamento coi Ca- 
Stelli Romani, Come deputato provinciale sa di pro- 
posta pel miglioramento di quei servi 

‘Massa. Nav furono ancora presentate. 

Santucoî. Ad ogni modo Comuna e Provincia. che 
hanno materialmente e moralin>nte aiutato le ferro- 
vie dei Castelli nen pessono disiuteressarsi delle pro- 
posta che questo potrekbero fare. Poi è da conside. 
rare che Ja questione dell allacciamento co: Castelli 
nen drpenue tanto dal <ornune, quanto da un' altr 
atomintatrazione «utoscia. la Provincia. Quanto 
resto egli argumerta valle slossa via. diremo così 
aperta dall'ou Mazza. Aache lui desidera la gara 
schietta segreto n 1 arguulicazione fatta da an com- 
plesso di condizioni Mori dell’ aueuto materiale 
delle 10.000 lire. Quanto all’ art, 25 credo che 
la Soc'eta concessionaria debba per 15 ana: eaner 
assoluta padrora” simeno di quel tratto di linea che 
passa sotto il tancel. 

Îl consigliere. 'espignani si dichiara cortrario alla 
promiscuità delle hnoe, che non può essere <he dan- 
Bosa alla Società concessionaria, qualusgrie essa sia. 

Parla il conngiiere Giordano-aportoli, il qrat 

arte in guerra. sddvrttara a Invore- della. Società 
Remaza dei. Tramwars è Ombibus. lau — dico 
— giuocare di soltintesi. Oli cratori che lo nanno 
preceduto, sostaogono la Societa ti Norimberga. Ora 
Eontro di essa, egli dicé anzita‘to che non si può 

arlare di collegamento coi Castelli perchè vessuna 

cietà ne ha ancora chiesta 'a toncessione. Pol.il 
Comune con «i deve preoccupare delle questioni fuori 
lo mura, bensi del completamento del piano regola 
tore col tunoel sctto il Quirinaie, del tranvai San 
Pielro-San Giovanni, come linea interna. Si sa che 
le linee interne debbeno consergere. come fanno, a 

orla San Giovanbi. come capo-liuea pei, Castel 

fa noi, come comune: dobbiamo ferziarci qu 
collegamento coi Castelli. pesserazino le ferrovia se- 
condarie (Keeeh') delle quali è anninzata la tra- 
sformazione. (Cocoh') Egli approva in tutto e per 
tutto il capitolato com è preposto dalla Giunta, la 
gara per candela e il resto.lell’art. 40. 

Vuol soltanto che il comuce si garantisca dalle 

bili, ovo fesse un'altra e non 

‘qui la discussione si {5 un po' ccnfusa. Parlano il 
cons. i favorevole all'allacciamento feoi Ca- 
stalli, Massa che il sindaco 


Hugo 
Bello progesto della qualo fa fatto si 
[elle proposto della qualo fa fato 
Shi La Bosetà Romana — continua l'on. sindaco 
02% sesicura che illavorosarà eseguito a quelle con- 
dizioni; 0 lo mutiamo @ ci mancassero in ultimo le 


nuove offerte, la Società Romana si potrebbe consi» 
derare libera da 


Lualunque impegno. 
enuodi intervisuo a dar qualche 
lo espropriazioni e. il tra- 
sderanoo più di due mi 
gli ‘studi furono to fai dall'ufficio 
Quanto al metodo della gara, logge gli arti» 
coli della legge, che proscrive la scheda segreta o ln 
candela. ‘ed Coniglio pre risco la scheda sì potrà 
mettersi d'accordo. Osserva poi che la Giunta aveva 
ridotto ll criterio di scelta nella gara al comune de- 
nominatore dello otferte in denaro, per togliersi dale 
l'accusa o dal pericolo di preferenze. 

‘Segue una breve replica del cons. Santuco? @ ri- 
Dara Ln ALI Seduta pir alotei mini. io 
sospende la sed 7 
ati crpende la coioa PIT Gini Plot atta 
presentato 1 sguento ordino del gioroo che intende 

"tostanza a modificare l'art. 40; 

LA concessione sarà data a quelo fra i contendenti in 
viti dal Comuna fl quale presenterà n sehedo segrete, 
votro {l terminò di 15 giorai dallinvito, l'offerta che i 
Consiglio comunale, su relazione della Giunta, reputerà 
5el ito complanso più vantaggione, restando fermi il mi 
Rlmo contibuto d'un uliase » tate la altre. condizioni 


del capitolato. 
Marra, Nathan, Santucol, Ferrari, Toso, 
Rallor, Caseiani, Gazeani, Lissani, 
Voraldi, Masi. Zuccari, Brauszi. 

11 sindaco Ruspoli nota che quest'ordine del giorno 
difforisce in più punti dalle proposte della Giunta. 
dita la facoltà di decidere delle ‘on: 
fondamento della gara il deli- 

rsa natura, mentre nel ca- 
ed obbiettivo, 


devono doliberare altre assemblee. 
"°°" questa — esclama — una mantinica che at- 
tarierà lesccuzone dell'opera (Si rid). 
Ad ogni modo pone ai voti l'ordine del giorno 
Mazza. 


L'ordine del giorno è respinto con 47 voti. contro 
15. (Commenti). 
'Si votano in fretta lo proposte della Giunta, come 
sono nella relazione e che noi abbiamo pubblicate. 
Poi restanti articoli del capitolato i cons. Nathan, 
tassa sd altri propoogono che si discutazo singo- 
larment 
Così la discussione di stasera ricomincierà all'art. 


20,0 poi all'art, 0. VAT 
done. Giordano altri propongono 
un ordina del giorno parehè pel capitolato sla. inse- 
Fita la clausola cho esoneri il Comuno dalla respo- 
Aaiità degli indennizzi derivanti da eventuntità di 
Hit di aitrî concessionari. 

N ‘sindaco Ruspoli accetta l'ordine del giorno co- 
mo una racsomsbiazone è l'on. Girdano Apostoli 

ritiro 

La sedutà è Jovata allo 12 0 2: 


Ancora una volta Îa maggioranza del Consiglio 
comunale di Roma ha mostrato che l'interesse pub- 
dico lo premo as meno cho lo passion © 1 sm 
patio del singoli suoi membri. 

Laver respinto l'ordine del giorno MuazaSan- 
tucci, è un ezploît da mettersi a lato di quello 
dels espropriazione det palazzo Piombino e del 
l'acquisto di certi grappi di caso che dovevano es- 
sere demolite l'indomani e stanno ancora in piedi 
dopo parecchi lustri. * 

fn so questa cra roba che dal più al meno si 
gotera prevedere, non er nvess prveliie fato 
cho quello stesso consigliere Giordano Apostoli il 
quale da assessore, procamava nel 1888 l'assoluta 
libertà nel Comune di qualsiasi concessione tranvia- 
ria ancho sulle stesse lineo esercito dalla Società 
Romana venisse ieri sera a proporre che nel Capi- 
tolato fosse incluso il rilievo dello possibili liti! 

Questo liti, comunque la pensi l'egregio uomo, 
non sono più temibili oggi di quello che lo fossero 
allora, ma comunque l'aver voluto incladere quella 
formula nel Capitolato, da un lato par che incoraggi 
chi volesso provarvisi © dall'altro potrebbe spaven- 
tare chi pensava ad adire alla gara. L'effetto 
quindi delln proposta è uno solo: allontanare 0 
tentar di allontanare la concorrenza. 

Con che, naturalmente, si fanno gli interessi del 
Comune! 

E° meglio tincora questi interessi sì faranno se nel 
seguito della discussione si persisterà a volere la 
gara col metodo dell'estinzione di candela — e se 
Si vorrà imporro ai futuri. concessionari della linea 
di lasciar libero passaggio, anche traverso îl tunnel 
da essi perfornto, ai veicoli di altre Società che non 
avranno contribuito in nulla al traforo! 

Del resto — non è ancora perduta la speranza 
dlicuna solazione ancor più radicale — quella del 
riuvio o della reieziono dell'intero progetto. Cho bi- 
sogno ha Roma di migliorare la sua” viabilità? Di 
acceleraro e rendero più economici i suoi trasporti ? 
Di dar lavoro ai suoì operai ? Di rianimaro tutta 
la vita cittadina ? 

Sono tutte ubbie, sogni di mente inferma — che 


Ile 50,000 
lire, commessa da quel se i a danno 
della Banca d'Italia. Continua il segreto sul risul- 
tato dello indagini. Possiamo dire solame 
essere vero quanto fu pubblicato da un 
della capitale e cioè che il direttore ge 
tesoro abbia ri 
tella di Rèndita inscritta, in parte Incerata, e che 
si poteva supporre essere quella sottratta al mini- 
sterodel tesoro in settembre. 

e 


tiv 


ralo del 
evuto un plico contenente una car- 


adunanza di soci inglesi «d amerionai. 

Tì corso di conferenze che saranno date dalla So- 
ciotà archeologica fu inaugurato con un discorso del 
prof. comm. Lanciani che parlò con la consueta 


visa © maestria, în inglese, delle recenti sco- 
erte sulla via Ostiense e specialmente della tomba 
i San Paolo. 

L'accordo commereclale eolla Francia. 
— "Al Circolo enofilo Italiano ha avuto luogo” ieri 
tera l'annunciata conversazioni=su questo argomento. 
Dopo Duna  succinia esposizione del presidente 
prof. Del Torre salle condizioni del nostro com 
Merci viario @ sui probabili effetti derivanti 
dai nuovi aceordi, presero parte alla discussione il 
proî. Danesi, l'avv. Pasquinangel, il cav, Caselli, il 
dott. Narduzzi ed alti 

Le i.lee svolte dagli oratori furono riassunte dal 
presente sotto forma voti da farsi al Parla- 
Mento affinehè: 

. Siano accordato per quanto coneerna 1 risi, ridu» 


‘dllo tariffe di trasporti. 
‘8: Che si prendano scsordi fra 1 due governi per © 
vitare jni sogli accertamenti doganali, speciale 


mento per quanto roncerne il grado nl:o0ì:0 dei vini 

%. Provvedere "00 misure d'ordino genico affinchè 
non vengano importati alcool di sattrva qualità. 

4. Riguardo agli ollì, tenuto conto della Tnehienta 
fatta dina Camera di commercio di Pangi, fa voti affi 
ché il governo stabilisca la concessione di certificati di 
origin per gli oli italiani destinati all estero. 

Tali voli nom forono però deliberati, si abi 
che formasseno oggetto di discussione di una prossi- 
ma. conversazione. 

Disgrazia mortale. — Oggi alle 4 e mezza 
un garzuetto di ‘alzo’aio, Vincenzo Trenzi, di 9 anni 
abitiote in via Napoli n. 68, si trovava alla piccola 
velocità con altri ragazzi a trastullarai. 

Ti fanciullo si xerampicò sopra un vigone, Ad un 
tratto perduto l'equilibrio, cadde a terra battendo 
la testa contro un tampone. 


Tentato suicidio. — Stamane la guardia mu- 
nicipale Nicola F-lippuedì, che era di servizio al gin 
dino di San Marco, scorse una donna, ancora gi 

dava mani: 
che avesse 


di chiamarsi Giul 
Al vicolo Corsini n. 
visa dal marito, il pittore Angelo Forn 
Quest'abbandono © la disgraziata condi 
ni irova l'avevano ‘condotta. alla dis 
stamane bevelte una soluzione di acido 


Gottttom. = Unico negozio speciale Augusto Da- 
ranti. Corso, 225, Roma. À richiesta, catalogo. 

A malati di diabete, — Pane di glutine L. 1 
di Soya cent. 70, biscotti dì Soya L. 1 l'ettogr., di 
non confondersi con altro pane per diabetici messi 
in commercio. F.lli Lais, via della Croce, 49, Roma. 

Tripie-sec Colntreau (il non, plus ultra dei 
iquori francesi - 35 diplomi e madagliò alle 


primarie 
Esposizioni. Vendita esclusiva per Roma Gili 
Bassola e C. Corso Vitt. Em. 45 via. Nazionale, 
L'iigh-Life preferisco ad ogni altro il Cognac 
Excelsior Jean Nivoguber Cognac. Agenti 
Sia 0 pena 60 e Porti allerta Sciara, 
ua. Rappr. per Roma e Prov. Alessandro Carmi» 
guani, via , 8 p. pr 


Convalescenti, fite uso del Vino amaro to- 
nico Protto e la salute vi rifiorirà. 


=-«-&è_—hjil 
Piccola Cronaca 
D.'OTTONI fe 


‘rota dt, BO a 


GRANDE LOCALE Sissi ose 


speriore, Corso 
rio Emanuele, presso teatro Argentina. Per tratta 
tivo Caffè Guardabassi, Corso_V. Emazuele n. 28. 


STAMPE ANTICHE: tistt: teo, tieni 


cipio di secolo, inglesi 
è franoni, spicialmenio colotale; sono pagato ad ati 
prezzi dalla Ditta sottoscritta. Rivolgere offerte alla 


The Venice Art C. - Venezia 


IL CAV P. RIBOLLA, feta "Res caso. 


Ba trasisento "suo gabinelto nella stessa via Con 
dotti al N. 21; palazzo Arnoldi, p. p. 


genoree, 
23. 


Tdomtista 


D." FRATTALI p5îù veneto lit; dae 


ore 3 alle 6 pom. = Vié Nazionale, 09, 


MALATTIE RENI, VESCICA, resto, 


Cav. Franchini. Visita ofe 10-12, Via Cavour, 57. 


MALATTIE NERVOSE fici” ieceeo, 


‘nasseggio, 
se. Dir_Mgli, Bag Bernini, Corso, 11, ore Î0d2; 


" consaliazion private più 
D" civ. MINOSSI 


malattio del coore e del 
polmoni ed aeroterapia: dalle 1-3 . Via Borgognona, 29" 


MALATI DI STOMACO suture” 


stinali usato le 
Gocce Digestive Pepsino Idroctoriche, 15 gocco in 
ua bicchier d'acqua, è bibita gradevolissima. Ridona 
l'appetito, regola perfettamente le funzioni dsl corpo, 
sd é sovrano rimedio per ì eatarri intestinali, — 
Richiedere opascolo gratis cav. E. Piorandrei - Far 
macia del Quirinale, via del Quirinale, 44. Roma = 
Prezzo L. 2,50 il icon a contagoc 


PER LA VERITÀ ‘ot Gemne perone 
non trovando i' nostri 
Annunzii continuamente e su tutti i "giornali, come 
per lo passato, si lasciano persuadere da immorali 
tnistificatàri elle noi non ci occupiamo più del com- 
mercio di francobolli. Non £ vero. Not compriamo 
sempre per pronti contanti qualunque partita di 
francobolli so limitiamo la nostra. pubblicità. si è 
perché siamo pur troppo conosciuti, tutti omai si di- 
Figono a moi per l'acquisto e la vendita di vecchi 
francobolli tanto che Appena riusciamo a contentare 
i nostri clienti che sontiamo a migliaia. Mandiamo 
sempre dsiro semplice richiesta È cataloghi di com- 
pra 0 vendita. Speriamo che dopo, questo annunzio 
Ron Avremo bisoguo di ripeterlo che per la compra e 
vendita di francobolti bisogna dirigersi ala Casa 


Ettore 
Nîpoli = Via Ro 


CORN-KILLER per fare 
o indurimento. Successo. mont 
fiacou L. 1,50 - per posta L. 

Depositario generale per l'Îtalia: Farmacia G. Tort 
resi, Via Magenta, Roma. — Sconto ai rivenditori 
Telefono 2348. — Presso. tuite le principali farma- 
cie, Drogherie @ Profumerie. 


fto @ sicuro rimedio 
Jarire qualsiasi callo 
lo insuperabile. Un 


DTHATRI 


Le recito di Novelli: — Shylock. 
io creo, Novelli ha studiato ed 


ha avis doit, 
fio a È come 
esi 

» Quando vr ulla scena del Valle, 
indian sprisse bocca, l'espressione del viso, 
l'atteggianieoto della persona, l'abito, bastarono da 


iroppare ia primo appinuso. d'ammirazione. 
bol SAVIJOk Ind la soa piotona è ad un tem; 
avidi lot teatro. di mercante cristiano, "sootro' è 


‘tuoi amici, contro le amanti di costoro ; tatta 1 
tità mornlo @ fisica del carattere di una speci 
Fazza, spiegata e movimentata da Novelli in modo 


di ogni atto gli applausi si tras 

e obbligarono l'en 
volto alla ribalta. 
pre, l'esecazione della compa- 


atarono 
inente at- 


dalla platea al loggione; pri- 
ma delle 9 al botteghino non si trovava più un solo 
sto. 

Negli intervalli il camerino di Novelli fu continua» 
mente affollato di ammiratori ; notati tra essi i mi 
Distri Baccelli, Fortis © Nasi. 

Stasera Balette, è domani La morte civile. 


altri teatri. _*° 
Argentina: — Questa sora ba luogo da prova 
generale del ballo Sole e Terra che si ritiene possa 
fadaro in scena domani. 

Al Conansi: — Par domani sera si ‘annunzia lo 
qpetasio loco dl vali aria «iico Gio 

archetti con Les Peritee Michu, 


AI Nazionale: — Domani per 
molte richieste, avrà luogo un'altra replica del 
dramma di Amelia Roselli, Anima. Giovedì prima 
rappresentazione della commedia in un atto di Lodo- 
vico Muratori, La moglie di un grande artista, 
premiata al concorso drammatico di Torino. 


"Quanto prima Teresa Raquin, protagonista Gia- 
ciuta Pezzana, © prossimamente Medea, di Legouvé, 
per spettacolo d'onore della Pezzana. 

Al Quirino: — In settimana andrà in scena 


Fra Diavolo che ci assicurano sarà allestito con 
speciali cure. La geniale opera di Auber avrà a pro- 
tagonista il bravo tenore Lombardi e a_ principali 

ierpreti le signore Calzolari e Quaini ed i signori 
Fari, Rossi, Favhri-Buelmi, Poggi e Olimpi, Domani 
Cavalleria ‘@ Pagliacci. 

Il Werther di Massenet nom potrà essere più et 
guito per la brevit della stagione, malgrado 1" im- 
presa disponga di pregevoli elementi orchestrali. 

‘Al Metastasio: — Proseguono con suocesso le re 

iche della Fata grigia, che la compaguia Brignone- 

mi esog*sce con tinto impegno. 
E a proposito di Brignone: — Questo egregio at- 


tore insiene alla sua signora o ‘alla brava © 
Giara figluola Mercedas e stato scritturato per il 
Prussimo anno comico in compagnia Paladini-Zam- 


Pisi, -ol ruolo di varatterista, che certo egli disim- 


pagnerà con pari valore di quello di brillante che 


ora abbandon 
All Eldorado: — La carovana de' Dahomeg-Togo 
prbblico numerosissimo. 


richiuma ognì sera n 
Per stasera si annuozia un attraente 
ANOX — Malgrado il successo ottauto, stà 
sera ha luogo l'altima rappresentazione della Serena- 
ta di Pierrot, essendo sorte delle dufcoltà tra Î'im- 
presa ed îl proprietario del lavoro, 
un irene 


LA « FEDORA > A MANTOVA 
MANTOVA: 16. (L> V.) La muova opera del 
maestro Umberto Giordano, Fedora, ebbe un entu- 


tiastico successo sulle scene del nostro. massimo 


teatro. 

L'autore bhe moltissime chiamate. Applausi in 
terminabili dal primo all'ultimo atto. 

rte di totti gli artisti 

imma Carelli, rivelata» 


L'esecuzione fa ottima da 
e specialmente della signora 
si una soprano distintissima 
todo di canto. Bensstimo il tenore Gi 
Splendida la messa in scena. 

"Orchestra inappuntabile sotto la direzione del mae- 


stro Guerrera. 
— 
LA LEGION D'ONORE A PUCCINI 
UNA NUOVA « POCHADE » DI PETDEAV 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 17, ore 2 pom. — (Jacopo). Félix Faure 
assistette iorsera alla rappresentazione della Boheme. 

Dopo il terzo atto ricevette nel suo palco Puccini 
rallegrandosi vivamente con lui © annunziandogli la 
nomina a ufficiale della Legion d'onore. 

— La prova generale di Une dame de che Ma- 
aim, di Feydenu, cho ebbe luogo iersera alle Now 
Seauiés ebbe un clamoroso successo di ilarità dal 
‘principio alla fine. ‘Trattasi di una successione di av- 
Venturo straordinarie con trovate, tratti di spirito © 


audacie incredibili. 
Spettacoli del 17 gennaio 
tina — Ri; 


Areeni poso. 
Salite tore 0) — Cotspaguia drammatica: Novell: 
D'marsis di Babette. 


so 


11 Folletto. 
siidioraato (ore 9). — Spettacolo della. tro 
affito del Dohomey o Togo. Agia 
‘Otympia (ore 9) — o variato. 


Cronaca Italiana 


(Da Telogrammi 0 Cartoline) 

Siracusa, 17, ore 2.10 pom — Una donna 
strangolata. — A Leotini stanotte, a scopo di furto, 
venne strangolata certa Alfa Fedele, : L'infelice fu 
irovata siamano interamente svestita nel pianerottolo 
della scala. E' stato arrestato certo Caruso Cirino, 
Sul quale’ pesimò gravi indizi. 

Nami, 17, ore 3.15 pom. — Duplise assassinio. 
— Ti colono Serantoni, per vecchi rancori, ueciso due 
compaesani. Arrestato si mantiene negativo, benchè 
sia constatata la sua colpa. Si loda l'operato del ma- 
ssaciallo e del delegato. 


ir, I 
INFORMAZIONI 


AL SENATI 

Oggi finalmente è TTI, con enpuo dal 
Senato la lunga ed interessante discussione che 
era stata sollevata a proposito del primo ca- 
pitolo del bilancio di grazia e giustizia sugli 
organici © sulla facoltà del governo di appor- 
farvi modificazioni con la leggo del bilancio. 
TI governo è stato suffragato dal voto presso 
chè unanime del Senato sebbene la votazione 
si sia fatta sopra un ordine del giorno forma- 
lato dalla Commissione permanente di finanza, 
od ecco come. 

Dl presidente del Consiglio verso il termine 
della discussione aveva dichiarato di accettare 
un ordino del giorno Lampertico col quale il 
Senato, prendendo atto delle dichiarazioni del 
governo, passava all'ordine del giorno: la Com- 
missione, che delle dichiarazioni del governo 
non si era mai contentata, ha chiesto al Se- 
nato, par incarico del suo vice-presidente, dieci 
minuti di tempo per deliberare. 

Poco dopo è rientrata annunciando che a 
maggioranza di voti la Commissione proponera 
un suo ordine del giorno del quale il vice-pre- 
sidente dava lettura. Questo ordino del giorno 
era sostanzialmento conforme all'ordine del 
giorno Lampertico, anzi si potrebbe dire con- 
forme anche letteralmente, ‘se non si fosse a 
bello studio cercata qualche varietà di dizione 
che potesse farlo credero distinto. 

Nl presidente del Consiglio da buon mate- 
matico, sàpendo che due coso eguali ad una 
terza sono uguali tra di loro, dichiarò tra il 
buon umore dell'assemblea di accettare entrambi 
gli ordini del giorno che erano la stessa cosa. 

Allora fl senatoro Lampertico con spirito di 
vera cavalleria dichiarò di ritirare il: proprio 
ordine del giorno e di associarsi con tatto il 
cuore a quello della Commissione di finanza. 
E così ha potuto aver luogo una. votazione 
concorde del Senato sopra un ordine del giorno 
fuvorevole al Governo proposto dalla Commis- 
sione permanente di finanza che per tre lunghi 
giorni aveva combattuto le proposte ministe- 
ria 


Giova notare che le dichiarazioni fatte oggi 
dal presidente del Consiglio sono in. perfetta 
armonia con quelle già fatto prima, in occa- 
sione della discussione del bilancio dell' istru- 
zione, ed esattamente rispondenti al concetto 
fondamentale del Governo in materia di or- 
ganici. 

Rimasero in minoranza nel seno della Com- 
missione i componenti della piccola oligarchia 
senatoria che aveva voluto sollevare una grossa 
questione con carattere mal dissimnlato di op- 
Posizione politica nella speranza che il governo 
ne uscisse diminuito di autorità e tale dovesse 
ripresentarsi alla Camera al suo riaprirsi; 
vece il governo ha riportato in Senato una se- 
gnalata vittoria che accresce il sno prestigio 
6 la sua forza. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Consiglio, tenuto stamane a 
Braschi, erano presenti tatti i ministri 

Il Consiglio ha deliberato an. ristretto. mo- 
vimento di profeiti, poi si è occupato dei la- 
vori parlamentari. 


palazzo 


AI 
LA NAVIGAZIONE | GENERALE ITALIANA 


Pa capolino di tanto in tanto, su qualche 
giornaletto, un vecchio pettegolezzo, riguardante 
alcune pendenze fra la Navigazione: generale 
italiana è lo Stato. 

Veramente che pendenze esistano non consta, 
consta solo che due ex-impiegati della Società, 
si proffersero tempo fa al governo, impegnando- 
si a spulciare i vecchi conti della Navigazione, 
e a trovarvi, mediante aggio (1?) delle diffe- 
renze a favore dell'erario. 

A che cosa ciò possa condurre si vedrà, spe 
riamo, in breve, ed allora lo responsabilità ver: 
ranno în chiaro. 

Allora, ma allora soltanto la Navigazione 
generale chiederà conto, in tatti î sensi @ per 
tutto le vio, a coloro che si sono divertiti © si di- 
vertono a denigrarla. Per îl momento e la Socie- 
tà e gli uomini che le stanno a capo hanno deci 
s0, a quanto sappiamo, di lasciar sbizzarrire tutti 
quanti e di non opporre alle calunnie ed alle in- 
sinuazioni altro che il silenzio ed il disprezzo. 


E ato MASON Tinto lo ordino 0 ripe 
trio dei costti che erano stati inviati ad Assab. 
Tad verano segnati ad altre colonie di coatti 


Gravi d'sordin all'Università di Palermo 


(Nostro telegramma particolare) 
 PALRIMO, 19, oo 835 pomer. — (De Fonwo). 

cavi di scoppiarono stamane improvvisa» 
sento all'UnivemiBE 

Da qualche mese gli studenti agitavansi per »- 
varo una sessione straordinaria nel marzo cui cre 
devano di avere diritto perchè in ottobre invece 
dello conscio due sini ne ebero una ace 

rettore ‘aveva interpellato il ministro, 

che Nepote” cho To, Bacooli non. avrebbe 
Sessuna ragione concessa ina nuova. sadino tie 
nuta dannosa al corso degli studi. 


Gli studenti ignari di questa determinazione del 
ministro si riunirono giorni addietro in circa due- 
cento formulando una istanza a Baccelli per otte- 
nero l'appagamento del loro desiderio. 

Siccome non vedevano arrivare risposta alcuna, 
stamano alle ore 10 mandarono nna Commissione 
ad interpellare il rettore comm. Gugino. 


sotto del evastandolo totalmente. 
DI tutti i vete dell'atrio non no resta uno intatto. 


Anche fl selciato dell' 
compiuta la devastazione senza essero. di- 
sturbati gli studenti sì allontanarono. 
Attualmente tutto è in calma; le guardio ed 1 
carabinieri guardano esternamente l'Università. 
Fu convocato d'urgenza il Consiglio accademico. 


pain arde 
gEsterhazy a Parigi 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 18, ore 5,25 pom. — Urgensa. 
— (Jacopo). Esterhazy ha telografato al sno 
avvocato, Cabands, di aver ricevuto avriso del 
salracontotto accordatogli e che proso quindi 
tutto le disposizioni per essere a Parigi al più 


prosi 
Assicurasi che Esterhazy giungerà a Parigi 
domani. 


Parigi, 17 gennafo 


VALORI 
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ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE 
CATARRO 


titorroo con fidocia alli PILLOLE di 


CATRAMINA 


BERTELLI 
Si trovano in tutte e Farmacie del monda 


©/0/0/0/0/0/0/o/ 
NUOVA ANTOLOGIA iitere ca art = 


direttore: Maggiorino Ferraris — si pubblica n Roe 
ma il 1° ed il 16 di ciascun mese — anno 3 1 
fascicolo del 16 gennaio 1899 contiene: 

I. « Spigolature nell'archivio della polizia austrisea 
di Milano » (Manzoni - Stendhal) Alessandro D'Am 
— Il. « Il maestro di un dittatore » (Dome« 

A I 
TI. « La signora iberti » (romanzo) Grazia Pime' 
rantoni-Mascini. — IV. « Nel mondo dei sofni ». 
(versi) Arturo Graf. — V. « Per la storia del risore 
fimento italiano » Ernesto Masi. — VI. « Il prine. 
Sipe di Bismarck nei suoi, pensieri e ricodì » Une 
tao Negri VI e L'aibro di San Gaggio > Gore 
tatto) Ofazio Grandi. = Vili: è Il movimanto del 
forestieri in Italia » M: rino Ferraris. — TX, 
x Fasegna dvi» MÉbalo Sabri — x be 
Sadena ‘e risorgimento dei reggimenti pariamaniari 
Tale Lumadti, = XL Poliica eficania » Situazione 
monetaria. — XII. Not Iibri, ecc. 
"LA Sosa Antologia eÌ prsiimi, numeri publ 
tà" a sogno din meliggio d'estate x dì Gi 
D'Annunzio. = e Mazzini, Catfanto 6 A. Mario.» 
di G. Carducci. — « Carmela Minino » (romanzo) dè 
Matilde Serao e due romanzi inediti di Rovetta @ 
Verga. \ 

Roma: Anno L. 42 — estero L, 46, Un fascicolo. 

L, 2. Presso i principali librai © lo stazioni ferrodì 


IL DIRITTO COMMERCIALE» 
io prica cca di Giioatoa  logioao 


Avv. DAVID SUPINO | 


Rivista di scienze, 


Si pubblica in fascicoli in modo da formare 
anno un volume di almeno 1000 colonne. A. 


zione annua, da pagarsi anticipatamente, L, 4. pel 
Regno, Le 64 per l'estero. ì 
Raccolta completa (1983-1899) Ì 
Nell'intento di acquistare nuovi associati si offro 
no Ì 16 volumi costituenti 1a Racclta completa, logati it 
Brochure, ciascuno di 1000 colonne, franchi di portog 
per sola È 90 (invece 
oltre una serie di 
cialist, comprende la 
commercio, dalla sua attuazion 
Terri della materia che d'allora 
promate regi ia como. astio, 


n), La Rana 
fi più valenti 


i Golero ngpiangoro lo spite. ponali, Rivolgersi. 
all'Arminiatzione£ Can Arto Rio, 6, PIL =! 
RAS n compe dl Roeolto compo sac 1008 


enter iii 
La crisì in Spagna 
MADRID, 17, ore 10 ‘antim — (Zamon). 

Nol Consiglio di ministri che si tetrà oggi do- 

terminerassi probabilmento la prevista crisi 

parziale. 
Conformasi che fl governo chiederà al Par- 

lamento di essere autorizzato, eventualmente, a 

vendere le isole Caroline, Marianne e Palaos. 


prede: — Pirata, 
Ancora la questione del Ginnasio di Pisino 

VIENNA, 17, ore 6,20 pomeridiano — (2). 
I deputati italiani dell'Adriatico trattano coi 
deputati tedeschi per concretare una proposta 
tendente a dichiarare în stato d' accusa l'at- 
tuale ministero pel progettato ginnasio croato 
di Pisino. 


sò ati 
L'ostruzionismo alla Camera austriaca 
i 16 — Alla. Camera del deputati 1 
tro partiti dell'Opposizione tedesca, cioò il: partito, 
Sresista è quelli dei tedeschi’ nazionali‘ e di 
, ricominciano la tattica ostruzionista, ri 
correndo agli appelli nominali. 

Dopo numerosi appelli nominali che durarono 
fino allo ore 2,90, l'Opposizione presenta la. propo- 
sta di mettere all'ordine del giorno della prossima 
seduta soltanto la discussione delle mozioni relative 
alla mensa in stato di accusa dei ministri. 

La proposta dell'Opposizione vieno respinta con 
165 voti contro 101, 

La seduta è quindi tolta 0 rinvista a dopolimani. 


i — espiare 
L'ufficio di presidenza alla Dieta prussiana 

BERLINO, 17. — La Dieta na ha rie 
letto presidente Wroecher, conservatore; primo vice- 
presidente Heereman, del Centro, o secondo vice 
presidente Krause, liberale nazionale. 


pria ra 
Lo sconto della Banca dell'impero in Germania 
BERLINO, 17. — La Banca dell' Impero ha rie 
dotto lo sconto ai 5 0jg © l'interesse sullo antici- 
pazioni al 6 010. 
«=_= 
BORSE E MERCATI 
i. finalmente, le nostre Borse hanno potuto tro- 
varsi all'unisono con l'estero nelle buone tendenza. 
La Rendita Italiana, che nella chiusura di ieri era 
scosa a 92,35, esordi stamane a Parigi a 92,85 con 


centosimi. Îl 
fuite, ha dato un ce 
breve durata di s 
di Parigi non maate 
a fa 

To ‘talia la Rendita si è aggirata sul corso di 100. 
n cambio fermo a 106,25, Londra 27,27. Berlino 


139, 40. 
Il mercato dei valori fermissimo ed ani 
prezzi di chiusura sono stati i seguenti: Banca d'I- 


Ela" 015- Credito italiano da 661 n 653. Hanea Com- 
morcialo 60. Istitato fondiario 519 a Sb. Merito: 
SISI TIT, Mediterraneo ‘656. Navigazione d88. Raf: 
erio (15. Società Ialtana uccheri 990, Accinieris 
3205. Veneta 70 

Nei valori locati di Roma si 
den e mi il 
ero di spingeri? a più alti cord. 

"Condotte 290 — Metallurgioho 238 


ruta una certa ten- 
© per altri il desi- 


Molini 198 


— Banco Roma con buonissima tendenza a 183 — 
animatissimo esordì a 756 e pei i 
, chiudendo 


da 415 a 423 — Immobiliari nuo 
— Concimi sempre attivissimi sul 191 ci 
riere da 154 a 155. 
SAGCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
gamento del dazi doganali 
lornaliro del 18 gennaio 1899) 
Per gli sdaziamenti superiori alle 100 lire 
da farsi con certificati » + « L. 108,20 


Unica Fabbrica di Pelliccerie 
del 111 abbr, Grandioso assortimento {a aricoli 
Policoro confaionsta ed ia beta sirasco Srl | 
Poli, 97, pp. Roma, 


I MIGLIORI ACQUISTI DI MOBILE 


‘e tappezzerio si fauno nello Grandi Gallerie del Pi 
lazzo Pascucci în Via Nazionale, 50, di proi 
prietà del R. perito Muccioll Giulio. 


DENTI. 


Ricevo per la correzione del deni 

immemaliviti © po demi 
0 pardoolare aietema bre 
‘no dalle ore © allo 4 e dale 
tina. 34 - Rom. Ù 


cariati 
difettosi 


yettato, 
# allo @, in via È 


COMUNE DI TORRITA: 


Da oggi al 23 febbraio 1899 è aperta 
il concorso per titoli al una condot= 
ta medico-chirurgica del Comune. 

Sarà inviato l'avviso di concorso a chium 
que ne faccia richiesta. ì 

Torrita (Siena), 14 gennaio 1999. 

Ir Sinpacò 
F. MUCCIARELLL 


LUCE ELETTRIC. 


E uscita li 


Guida Genovese 


. (Costa) 
Amministrativa — Commerciale, illustrata 
er 1 anno 1999 
la ditta Haaseostein o Vogler, 
volume legato in tel 
‘aggiungere cent. 50. per spese pon 


In vendita pr 
Roma. — Prezz 
L. 3 — per fu 
sta 


Inserzioni a prezzi miti 


Volete parare in: mesi 


cose, l'ingleso, 

Questo metodo ha speciali vantaggi su tutti gli 
altri finora pubblicati, ìnquantochò oltre ad esserà 
semplice © pratico contiene la pronunzia, 
di clascuna parola. 

Dl nuovo sistema, senza ditungarsi colle solite re- 
golo grammaticali, insegna ta modo failistmo e 
pratico a parlare @ scrivero lo lingua stfantete. 

Cincon” volame è elogantomenta. ieguto ia 

ona tela. 
PP Afetodo inglose, franceso o spagitoto L 4 
scuno, godesco L. 4.50, Aggiungere cent. 30, 


l'afranfizione raccomandata. 
Inviaro richieste © vaglia alla 
Libreria Fratelli Treves, Roma, Corso 983. 


L'autore impartisce lezioni nel suo domicilio, 
Santo Btelano del-Cacco, m.-9]x pi 2% Roma 


% 
} 


(Romanzo dì CARLO MÉROUVEL 
Bagoniga ve agio enza - Riproduzione intere 


Bpivogise | MIL; 
Hell ombra 
$ Toltincia la primavera, La Turenna: è. fx 


un mugolo di \viaggiatori. di tutto .lo cate 
Sorio o di tutte le provenienze. 
‘E' dunque straordinariamente facilo passarvî Is 
rertiti. 
In questo esercito di biciclette, di veicoli di ogni 
cli cavalli, di dandem, di breack, d'omnibus; 
tzamvie, ed anche di automobili spargenti sulle 
rado un acuto e mauseabondo odore di petrolio, 
0 poteva accordare la menoma attenzione, 
iorni di giugno, mentre l'invasione era 
agi suo vigore, all’onesto viaggiatore taci: 


Laga dal lato 
Rallinspotto 6 l'etiazi na 


Del resto il cocchiere, un individuo molto cor. 
lento e membruto, di trentacinque anni circa 
che doveva essere dotato di una forza poco co- 
0, trattava quella. povera bestia con molta 
uura.© la risparmiava, como suol fare ogni ser- 
tenero degli interessi del proprio padrone. 

Î ‘tanto il-domestico — il quale, del resto, non 
econo altra livrea, che un berretto piatto di 


la cerata — era grande, grosso e forte, altret- | clio 


tanto il padrono era lungo, sottilo o magro. 


MISE radi mia no ai 
curatamente sbarbato. 
Non: v'è; asceta, non monaco :logorato. dall'asti- 
nenza .0.dal digiuno, il qualo possa lusingarsi di 
mòstiaro così poca carne sul proprio scheletro, d'a- 
ver le guancio così infossate.e di essere ridotto, 
causa le più severe mortificazioni, ad uno stato 
4anto vicino a quello de’ preparati anatomici. 
‘abbigliamento ara tutto ciò che vi può esse- 
ce gen abbigliamento atto ad in- 
rofonc tito. In questo 
a dal dotto.e del eleegymam. Pi 
@. lungo soprabito, la cui fodera dî 
e; cappello 
basso di forma a larghe teso; al solino diritto che 
gli rialzava di collo, lo si sarebbe preso per we- 
scovo in giro fuori della sua diocesi o per una 
vecchia vedova pretenetari in un'escursione sotto 
abiti maschili. 
Certamente quando il coupè entrava nella. corte 
di un albergo, e si vedeva sceriderno un client di 
questa form, è bagnaauppo dovevano inchinari 


terra. 

Quando la lettera della signora Verdior era giun- 
ta al Castello di Chambry, erano giù otto giorni 
che questo venerabile inoognito misurava il paeso. 
1,592 soggiornava mai che poche ero nello steso 
uo; 

Fassava e non sî faceva veder più. 

‘Anche il servo produceva un'eccellento impres- 
sione. 

Era di maniere franche, parlava. poco, mangia 
va e bovova coscienziosamente e si occupava con 
affettuosa deferenza del suo padrone, che non lo 
ammetteva alla sua mensa © prendeva i suoi pasti 


a n 
ra in.verità il fiore deî servì. 


Vegliara su tutto © regolava To spese. Il ves: 
i PAS pastrano. non si ablassava a simili 


giov Fer dal 


Non sarebbe venuto dii mento na alcuno che 

quell'individuo mingherlino «o ‘magro. come -uno 

scheletro, coi lineamenti devastati ed i capelli sun- 

ghi e radi, non avesse passata per lo meno la cin- 
tina 


Sì poteva ingannarsî. 

28 parone che gli rassomiglisno von hanno 
età. 

Insomma î due compagni inspiravano un senti- 
mento di una natura speciale, interi c'ontrava una 
buona dose di stima: fl e per le suo ma- 
niere aizaso © discrete, improntate ad una certa” 
dignità, il servo per îl suo ‘aspetto imponente @ 
la sn larghezza con oni pagava 4 conti d'al- 


appena uno sguardo, dava un bigliet- 

ET od un luigi secondo i cesi,.@ riprendeva 

î resto distrattamente, lasciando mancio generoso 
al servidorame. 


E' inutile dire che un portamento così corretto 
gli imponeva un certo sforzo. 

Gli costava non fatica rinunziare al suo 
linguaggio da lone ed alle sue abitudini da 
bettola e da birrerio di cortigiane. 

Ma il momento era ed il beneficio che 
la cantante arera fatto, splendere ni suoi occhi, 

va lewni giorni di pazienza, 

Ventimila frenchi I 

Da molto tempo non aveva messo la mano su 
tanta grazia di Dio. 

Rappresentava dunque la sua parto con tutta 
coscienza. 

Del resto il suo amico lo aiutava nell’impress. 

Il lettore avrà riconosciuto senza fatica î duo 


compari. 

Erano l'avvenente Brossart ed il suo insepara: 
bile Pipino, l'excistitutore, che non si sarebbe maî 
trovato a simile festa, se lo socee: ultimo dell'o 
scursione non gli avesso fatto, di quando in quau- 


do, palpitare il cuore, 

Questo palpito diventava più forte dî mito 1 
mano che si avvicinava l'ora critica. 

Così quella seta, mentre” il coup? stava fermo 
davanti alla stazione, alla diramazione di Tours, 
nel tumulto delle vetture che andavano © veniva 
no, degli omnibus carichi di viaggiatori o di baga- 
gli, Pipino si sentiva a disagio, agitato e febbrile. 

1 treno proveniente dal Borbonese, era annun- 
ziato. Altri treni provenienti da Parigi o dintorni, 
dovevano inorociarsi coni eso. 

Era una confusione assordante, un baccano f- 
paudito, 

Pipino, quella sera, aveva cambiato parte. 

Non era più il che viaggia nella sua 
carrozza. 

Era una specie di valletto borgheso, che dove- 
va accontentarsi di prendere, accanto al coc- 
chiaro. Aveva:riposto il cappello da ZE nol car 
setto della vettura © s'era 
tin becretto di tela cerata, simile a quello del suo 
compagno. 

in treno fischiò în lontananza. 


Doveva venire da 

Un altro annunziava il suo arrivo dalla parto 
pposta. 

"Finalmente so ne udiva uh terzo jn direzione 


Papera [dd cola fe sempre più 
tumultuoso. 

In questo momento due viaggiatori, un nomo 
Ezio cho non fionera avae passio di anto ia 
quarantina, ed una giovane di una ventina d'anni, 
vestita di nero, in un sleganito abito da viaggio, 

iunsero in vettura da nolo e scesero sulla soglia 

ella stazione. 

L'uomo rimandò la vettura mettendo un lui; 
in mano al cocchiere, e disse alla signora che lo 
accompagnava : 

spettate un momento, cara amica. Prendo 


i biglietti, non c'è tempo da perdere. 

LE siguoîa Giusi odi stendi Get marciapiedi, 
con gli occhi rivolti a quella confusione di equi: 
paggi stretti gti uni contro gli altri, 6 sentì di re 
rad mina .6008sa, come se qualcuno l'avesse vio 

temente colpita. 

— Lui, mormorò ellal, 

Ma disse subito fra sò: 

— No, è impossibile!.... Quell'abito, la profet: 
zione di ‘eocchiere!... 

E nondimeno la rassomiglianza era straordinaria. 

Erano proprio le fattezze idel miserabilo che 
ella aveva visto. tanto volte sui suoi passi nel Vi 
del Maine, e del quale poco era mancato non ri: 
manesse vittima. 

Ma già l'omaccione, dal volto rubicondo e fio. 
rito, veniva a prenderla dicendole : 

Sbrighiamoci, mia cara Angela;) esco il 


voltà, 
Ed avea fatto appona pochi passî, clio sî disset: 


— Sono vittima. di una illusione.. Non può 
essere... Non è lui. 
Infatti, come mai quel malandrino dei marcia» 
piodi di Parigi, si sro trovato ella stazione di 
ours travestito da ecocchiere di vettura padro. 
nale? Per quale miracolo! 
Già fl mo compagno de {asora prendere pasto 


nel vagone, dove un impiegato compiacente, rimu- 
nerato da forte mancia, aveva scoperto per ossi if: 
modo di adagiarsi comodamente, o le diceva con 


l'accento più affettuoso : 

— Wi domando perdono; mia cara amica, di not 
avervi accompagnata a Sant » Ma non mie 
no sentivo davvero la I poi. doveva rego: 

i miei affan. 

— Sono terminati? 

— Come desideravo... con una solida ipoteca. 

Ella aveva l'animo colpito dalla sua strana vi- 
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i\}-Cercate subito © fate acquisto dall 
© E, Milano, Via Velasca, 1, Filialo della Ditta Aug. 
Zeiss © C. di Berlino, una fornitura completa di Registratori Zeiss 
© un prospetto illustrato delle sue novità in articoli-di cancelleria 


Come, già trovato? 
Finalmente abbiamo dell'ordine. 
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Alla nostra Spettabile Clien- 
tela annunciamo di esserci resi 
concessionari della pubblicità del 
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GIORNALE dolla DEMOSRAZIA ITALIANA 
diretto dall'avv. Raffaele Gian- 
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sue pubblicazioni in Milano. 
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